
LA SICUREZZA
ENTRA A SCUOLA “Il tessuto economico è un tesoro per 

la comunità: da preservare e valorizzare”
L’Amministrazione comunale: “Determinati a non aumentare le tasse, ma a sostenere imprese e famiglie”

Tra i bimbi delle 
materne e quelli 
delle elementari, 
tra i ragazzi delle 

medie e delle 
superiori, la sicurezza 

è entrata ed entrerà nelle scuole 
mirandolesi. Lo abbiamo deciso e 
fortemente voluto come Ammi-
nistrazione, affinché possa non 
solo continuare il dialogo, oltre 
che la fattiva e concreta colla-
borazione tra istituzioni, Polizia 
Locale e più in generale tutte 
le forze dell’ordine ma conso-
lidare quel percorso di educa-
zione alla legalità che riteniamo 
fondamentale nella formazione 
di bambini e ragazzi. Al fine, di 
prevenire e contrastare tutte 
quelle situazioni che possono 
generare insicurezza e pericoli.

Tutto il mondo imprenditoriale ha 
contribuito e sta contribuendo a 
fare la storia di Mirandola. Piccole, 
medie o grandi aziende, di ogni 
settore, che con il loro operato e 
attraverso non pochi sacrifici, hanno 
elevato il nostro territorio ad eccel-
lenza nazionale ed internazionale, 
del manifatturiero di alta qualità. 
Passando attraverso un terremoto 
prima, ed una pandemia – non 
ancora esaurita – poi, ma sempre 
con lo spirito di chi non si arrende mai. 

Questo ha significato negli 
anni, crescita, sviluppo, opportu-
nità, tradotte in realtà aziendali 
che in tanti casi superano 
il mezzo secolo di attività. 

Ma soprattutto si è tradotto in 
lavoro, per tante persone e famiglie, 
che ha contribuito al miglioramento 
della qualità della vita di tutti. 

Un tesoro in altri termini, che 
l’Amministrazione comunale, ben 
conscia di avere intende preservare, 
valorizzare, promuovere, soprat-
tutto consolidare ulteriormente. 

Ci si è mossi nel momento di 

 CONTINUA A PAG. 23

maggiori criticità, attraverso 
agevolazioni e l’erogazione di 
fondi finalizzati alla salvaguardia 
del tessuto economico e sociale. È 
ferma la determinazione ora di non 
aumentare nessuna delle tasse di 
pertinenza comunale, bensì di incre-
mentare invece gli aiuti ad imprese 
e famiglie. Riteniamo possa essere 
la strada giusta per andare avanti.  

AZIENDE LOCALI: LA DOMANDA È IN CRESCITA, I COSTI ANCHE
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MIRANDOLA

L’Amministrazione Comunale di 
Mirandola si conferma attenta alle 
necessità del territorio e, nello specifico, 
dei suoi commercianti e titolari di 
attività in modo particolare per quanto 
concerne l’installazione di serrande e 
sistemi di allarme presso i loro locali 
e negozi. È stata infatti disposta l’ero-
gazione di un finanziamento del valore 
di 10.000€ - per un massimo erogato 
di 1.000€ per singolo intervento da 
effettuare - in conto capitale a favore 
delle attività commerciali ed artigia-
nali di servizio operanti sul territorio 
comunale della Città dei Pico e relative 
frazioni. L’erogazione riguarda tutte 
quelle attività che abbiano effettuato 
- o stiano effettuando - dei lavori di 
ammodernamento presso i propri 
locali e avviati a partire dal primo 
gennaio 2022 e aventi come termine 
massimo di fine lavori la data del 28 
febbraio 2023. Le domande, da parte 
dei richiedenti interessati a ricevere 

L’Assessore Gandolfi: “Fondi a sostegno
dei commercianti di Mirandola e Frazioni”

questo contributo, dovranno essere 
inviate - utilizzando l’apposito modello 
di domanda e allegando i relativi 
documenti richiesti - entro il termine 
fissato per il prossimo 31 Dicembre 2022. 
“Commercianti e piccoli imprenditori 
mirandolesi, come tante categorie, 
stanno affrontando con tanto impegno 
e molti sacrifici questo momento di 
perdurante incertezza economica - 
commenta l’Assessore comunale al 
Commercio e alla promozione del 

In tempi difficili e di costanti aumenti 
come quelli attuali, alcune certezze 
arrivano dall’Amministrazione 
comunale di Mirandola: nessuna 
tassa di pertinenza comunale verrà 
aumentata e saranno incrementati gli 
aiuti ad imprese e famiglie. È quanto è 
emerso dall’incontro, che si è tenuto nei 
giorni scorsi presso la Sala consiliare 
del Municipio, tra Amministrazione 
Comunale, Sindacati ed Associa-
zioni imprenditoriali - Cna, Coldiretti 
Modena, Cgil, Cisl Emilia Centrale, 
Lapam, Confederazione Italiana 
Agricoltori, Confcommercio e Confin-
dustria Emilia Centro - in occasione 
dell’annuale Consulta Economica. 

“È confermato, nello specifico, il 
blocco dell’aumento delle imposte 
comunali, compreso l’Addizionale 
Comunale Irpef - ha assicurato l’As-
sessore ai Tributi Roberto Lodi, che 
ha preso parte all’incontro - come 
l’azzeramento del canone per l’oc-
cupazione di suolo pubblico e del 
calmieramento della tariffa rifiuti 
(Tari) e confermo, inoltre, le riduzioni 
varate in sostegno delle famiglie e 
delle Imprese maggiormente colpite 
dalla crisi pandemica. Manovre, tutte 
complementari ed omogenee fra loro, 
che certificano con i fatti la direzione 
scelta e un costante pensiero rivolto 

Consulta Economica, l’Amministrazione: 
“Nessun aumento delle tasse ed aiuti a famiglie ed imprese”

a tutela dell’economia del territorio, 
con l’implicito intento di stimolare 
un nuovo impulso occupazionale. 
Insomma, pagare tutti per pagare 
meno - ribadisce Lodi - abbiamo 
scelto, con convinzione, di favorire 
l’adempimento spontaneo delle 
imposte, evitando spese ed oneri 
imposti per legge poichè l’impulso al 
commercio rimane una delle priorità 
di questa Amministrazione: ne sono la 
riprova, per l’appunto, l’azzeramento 
del canone di occupazione di suolo 
pubblico e la conferma delle riduzioni 
sulla Tari. L’imposta sui rifiuti, poi, sarà 
calmierata anche per le famiglie 
più in sofferenza ed estesa, con una 
modifica dell’ultimo minuto, a quelle 
più numerose. Il Comune di Mirandola 
si conferma virtuoso per attenzione e 
sensibilità verso il suo tessuto produt-
tivo e, più in generale, nei confronti 
di tutta la comunità. Vorrei ricordare 
come, fra le misure introdotte al fine di 
avvicinarsi alle esigenze del cittadino, 
vi sia “Lo Sportello del Contribuente”. 
Ossia un ufficio aperto 24 ore su 
24 - conclude l’Assessore - grazie 
al quale sarà possibile ottenere 
tutte le informazioni tributarie, orga-
nizzate con criterio cronologico 
e suddiviso per aree tematiche”. 

Le stesse rassicurazioni sono giunte 

Diversi sono gli interventi - inerenti 
all’installazione di serrande e 
sistemi di allarme - per cui sono 
previsti i finanziamenti erogati 
da parte dell’Amministrazione 
c o m u n a l e . 
È possibile 
c o n s u l t a r l i 
inquadrando 
s e m p l i c e -
mente questo 
QR Code. 

TUTTI I REQUISITI PER 
CHIEDERE I FINANZIAMENTI 

anche dall’Assessore all’Impren-
ditoria Fabrizio Gandolfi: “Questo 
incontro conferma la piena sinergia 
fra Amministrazione ed Associa-
zioni di categoria al fine di tutelare 
il lavoro e il tessuto economico 
locale. Siamo impegnati in prima 
linea nello studio e realizzazione di 
un ulteriore programma di iniziative 
che possano fungere da volano per 
l’economia locale. Nonostante l’in-
certezza globale, che inevitabilmente 
ha toccato anche le nostre realtà, 
restiamo attenti alle esigenze dei 
nostri imprenditori, commercianti 
e professionisti”. Particolarmente 
apprezzato, tra le varie iniziative 
messe in campo dall’Amministra-
zione ed esposte dagli Assessori Lodi 
e Gandolfi, e sottolineato dai rappre-

sentanti dei Sindacati e delle Asso-
ciazioni imprenditoriali presenti all’in-
contro, è stato il contributo a fondo 
perduto destinato al sostegno delle 
realtà maggiormente colpite dai 
risvolti della pandemia, che hanno 
dovuto pagare dazio a causa del calo 
del fatturato. Altro dato emerso dalla 
Consulta Economica è poi quello 
riguardante le 160 domande evase, 
per un contributo complessivo di oltre 
370 mila euro, erogato direttamente 
alle aziende che hanno richiesto tale 
contributo. Un impegno importante 
quello dell’Amministrazione, fatto di 
azioni concrete e tangibili, che ha 
lasciato dunque soddisfatti i presenti, 
per l’attenzione e la sensibilità dimo-
strata dall’Amministrazione stessa a 
sostegno dell’economia del territorio.

Territorio Fabrizio Gandolfi - ma l’Am-
ministrazione è dalla loro parte e lo fa in 
maniera tangibile e concreta. Abbiamo 
infatti deciso di mettere a loro disposi-
zione dei fondi che sono destinati all’in-
stallazione di sistemi anti intrusione, di 
vetri e di serrande. Un gesto ed un aiuto 
concreti, che sono destinati sia alle 
attività commerciali ed economiche 
della città di Mirandola che a quelle 
che hanno sede nelle frazioni, che sono 
per questa Amministrazione impor-

tanti tanto quanto quelle che si trovano 
nel Capoluogo. Abbiamo messo in 
campo queste misure economiche in 
favore delle nostre attività commer-
ciali - conclude Gandolfi - affinché 
la sicurezza e l’efficientamento ener-
getico dei locali non siano proble-
matiche a totale carico dei privati”.

Un tratto mancante di grondaia 
ripristinato, l’installazione di tre 
nuovi pluviali e le fontanelle che 
sono ritornate ad erogare acqua, 
dopo che è stato riparato il guasto 
alla rete di adduzione esterna al 
cimitero di Mirandola. Sono questi 
gli interventi apportati presso 
il campo santo cittadino e, per 
quanto riguarda le fontanelle, 
anche presso il cimitero della 
frazione di San Martino Spino.  

Soddisfazione, da parte dell’As-
sessore Antonella Canossa, per 
il rientrato guasto alle fontane: 
“Avevamo auspicato di risolvere 
quanto prima la mancata eroga-
zione dell’acqua delle fontanelle, sia 
del cimitero cittadino che di quello 
di San Martino Spino, dovuta a tre 
rotture contemporanee sulla rete 
di adduzione esterna al cimitero di 
Mirandola, e siamo infine riusciti a 
ripristinare il tutto. Tra l’altro prima 
ed in tempo, data l’imminenza delle 
ricorrenze di Ognissanti e del giorno 
dedicato alla commemorazione 
dei defunti evitando così dei disagi 
per gli utenti ed il dover ricorrere 
a cisterne d’acqua esterne”. 

Lavori ai cimiteri comunali: ripristinate le fontanelle 
ed installati una grondaia e tre nuovi pluviali

L’Assessore Canossa, poi, ha voluto 
illustrare quali sono stati gli altri 
interventi eseguiti da parte dell’Am-
ministrazione comunale all’in-
terno del cimitero del capoluogo: 
“Abbiamo proceduto all’Istalla-
zione di un tratto mancante di 
grondaia, dovuto ad una passata 
mala esecuzione che faceva sì che 
l’acqua non venisse convogliata 
in maniera appropriata. Con la 
conseguenza in caso di pioggia, col 
marciapiede dove si trovavano a 
passare le persone completamente 

Con l’approssimarsi della 
festività di Ognissanti l’Ammi-
nistrazione comunale ricorda ai 
cittadini che, fino a domenica 
6 novembre compresa, tutti 
i cimiteri del territorio frazioni 
comprese osserveranno 
come orario di apertura quello 
estivo ancora in vigore e cioè 
dalle ore 7.30 alle ore 19.30. 

A partire invece da lunedì 
7 novembre e fino al 31 
marzo 2023, scatterà l’orario 
invernale con apertura ridotta. 
Al mattino sarà accessibile 
sempre dalle ore 7.30, mentre la 
chiusura avverrà alle ore 17.00. 

FESTIVITÀ DI OGNISSANTI: 
CIMITERI APERTI 

7.30-19.30. SI CAMBIA 
DAL 7 NOVEMBRE

Ex centro anziani: bonifica vegetazionale e raccolta rifiuti
L’Amministrazione comunale ha 

provveduto nei giorni scorsi, ad 
intervenire con una serie di lavori 
di bonifica vegetazionale presso 
l’Ex centro anziani. Nella fattispecie 
è stata eliminata la vegetazione 
spontanea infestante - sia arborea 
che erbacea ed arbustiva - ed 
eliminate inoltre le alberature con 
evidenti problematiche fitosanitarie 
e strutturali, che creavano logi-

camente potenziali condizioni di 
precarietà all’interno dell’area verde 
esistente e dunque anche eventuali 
potenziali situazioni di pericolo. 

Si è inoltre provveduto alla raccolta 
di parte del materiale di rifiuto e 
di spazzatura presente all’interno, 
come plastica ed altro rinvenuti a 
terra eliminando così una situazione 
di degrado palese ed evidente che 
comprometteva il decoro del verde 

ed imputabile alla maleducazione e 
all’assenza di senso civico e rispetto 
dell’ambiente dei luoghi all’aperto. 

I lavori di raccolta dell’immon-
dizia e di conseguente ripristinata 
pulizia - per i quali è stato dato 
mandato ad Aimag - sono stati 
portati a termine, restituendo 
dunque alla suddetta area il 
decoro che merita e che dovrebbe 
essere rispettato sempre. 

inondato. Per quanto riguarda la 
parete in calcestruzzo, infine, è stata 
eseguita un’installazione di tre nuovi 
pluviali, ossia tre punti di deflusso 
delle acque, che, mancando prece-
dentemente, portavano l’acqua 
ad accumularsi sulla copertura 
proprio perché non riusciva a 
defluire in modo corretto. In questo 
modo si creavano dei ristagni che 
portavano ad incrostazioni sul 
soffitto, ancora presenti, ma per 
cui interverremo quanto prima con 
ulteriori lavori di manutenzione”. 

PROGETTAZIONE E ARREDAMENTI PER LE CASE PIÙ ESIGENTI

via Marconi 56, Cavezzo - tel. 335 7805853 - info@arredamentiartenova.it - www.arredamentiartenova.it

La miglior qualità 
La miglior qualità 
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GUANCIALE: 999 €GUANCIALE: 999 €

SHOW ROOM 
PROGETTAZIONE E FALEGNAMERIA INTERNA ATTREZZATA
PER PERSONALIZZAZIONE DEL MOBILE SU MISURA
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Nell’ambito delle iniziative rien-
tranti nel decennale del sisma 2012 
l’intensa attività convegnistica 
- coordinata da Unimore, a cui 
hanno partecipato anche docenti 
di altri atenei emiliani, e in colla-
borazione con il Centro Documen-
tazione Sisma - ha preso il via il 21 
maggio scorso a Mirandola con 
un convegno divulgativo multidi-
sciplinare, per poi cui culminare 
nelle giornate didattiche autunnali 
dedicate alle scuole superiori di 
Mirandola e Finale con “Le Lezioni 
del Sisma 2012 - 10 Eventi per 10 
anni”. Due sono stati infatti gli 
incontri che si sono tenuti presso 
gli istituti superiori di Finale - il 20 
ottobre all’Istituto tecnico statale 
Calvi e il 21 ottobre al Liceo scienti-
fico statale Morandi - a cui hanno 
preso parte docenti universitari di 
Unimore, Unife ed esperti dell’Ingv. 
Nella fattispecie sono intervenuti 
Francesca Remitti di Unimore 
che ha parlato di “L’Appennino 

A partire dal giorno 3 novembre 
saranno in esercizio alcune 
modifiche legate al servizio delle 
linee di recente istituzione, 401 e 491 
del trasporto pubblico del territorio 
di Mirandola 401 – Urbano/Biome-
dicale Per garantire un efficiente 
coincidenza con il treno R17907 delle 
17.34 diretto verso Bologna, sono 
stati rivisti gli orari del pomeriggio: 
saranno quindi a disposizione due 
corse in partenza dal Terminal 
per la stazione alle 16.35 e 17.05, 
mantenendo, anzi intensificando in 
quegli orari la cadenza a 60’ minuti. 
In tutti i percorsi passanti da viale 
Antonio Gramsci sono state inserite 
le fermate Gramsci bv. 2 giugno 
utili per i dipendenti dell’area indu-
striale adiacente; parimenti in via Di 
Mezzo le fermate saranno sdoppiate, 
con avvicinamento della seconda 
all’incrocio con la SS12 e quindi allo 
stabilimento adiacente. Al fine di 
fare chiarezza sulle coincidenze con 
i treni si conferma che tutte le corse 
della linea 401 devono attendere i 
treni corrispondenti almeno fino a 
5’ dopo il proprio orario di partenza. 
Le corse in partenza dalla stazione 
alle 7:23, 7:55, 8:24, 8:30, particolar-
mente dedicate ai passeggeri in 

Decennale del terremoto 2012: successo ed interesse 
per le Lezioni del Sisma nelle scuole superiori

Migliori coincidenze bus – treno e nuove fermate: 
modifiche alle linee 401 e 491

sepolto ed i terremoti associati”; 
Doriano Castaldini (Unimore) che 
ha discusso di “Sisma 2012: Cause, 
effetti ambientali e fake news”; 
Carmela Vaccaro ed Elena Maroc-
chino (Unife) che hanno spiegato 
il “Recupero e riutilizzo di materiale 
da costruzione post-terremoto” 
e infine Massimo Coltorti (Unife) 
che ha argomentato in merito a 
“Il mantello terrestre e la tettonica 
delle placche”.  “Una parte dell’at-
tività didattica a Finale è consistita 
in dei seminari con lezioni frontali 
ed un’altra parte è stata dedicata 
ai laboratori - racconta Paolo 
Campagnoli del Centro Documen-
tazione Sisma - e da parte delle 
scuole abbiamo registrato molto 
interesse, sia dagli studenti che 
dai professori, tant’è che i docenti 
universitari e gli esperti dell’Ingv si 
sono detti disponibili a replicare 
queste iniziative in futuro, renden-
dole ancora più particolareg-
giate”. Sarà invece un convegno 

tecnico-scientifico diffuso - ad 
ingresso gratuito - quello che 
si terrà il prossimo 10 novembre 
alla Sala Civica Ferraresi di Novi 
di Modena, dalle 14.30 alle 18, dal 
titolo “Ricostruzione ed Ecososte-
nibilità”. Questi alcuni dei temi 
che verranno affrontati: il restauro 
sostenibile applicato alla ripara-
zione del danno sismico in edifici 

Galilei e Luosi al centro delle 
iniziative didattiche di novembre

“Le Lezioni del Sisma 2012” a 
Mirandola. Il 17 novembre all’Istituto 
Galilei (Liceo Scienze Applicate) 
si affronteranno questi temi: 
Mirandola nel contesto geologico 
padano; Sismicità indotta: 
possiamo causare i terremoti?; 
Effetti locali di un sisma: ampli-
ficazione sismica e liquefazione; 
Terremoti e amianto: deleteri effetti 
secondari dell’attività sismica. Il 18 
novembre all’Istituto Luosi (Liceo 
classico/linguistico/tecnico-com-
merciale) si discuterà di: Il terremoto, 

come, dove perché; Mirandola 
nel contesto geologico padano; 
Terremoti e amianto: deleteri effetti 
secondari dell’attività sismica.

di culto; Porta Reno: interventi 
post sisma di recupero funzio-
nale, riparazione strutturale ed 
efficientamento energetico; 
una sostenibilità lunga quanto il 
restauro: il caso del palazzo Arci-
vescovile di Ferrara; il legno nella 
ricostruzione post sisma; il sisma 
2012 a Ferrara tra tutela e valoriz-
zazione del patrimonio culturale.  

arrivo a Mirandola, dovranno inoltre 
attendere i treni in coincidenza 
fino a 10’ dopo il proprio orario di 
partenza. Infine, le ultime due corse 
della linea, 4082/64 delle 19:45 da 
Mirandola Terminal e 4080/67 delle 
20:24 da Stazione Mirandola FS 
sono state soppresse. Per la coin-
cidenza serale in arrivo da Bologna 
alle 20:19 sarà comunque disponi-

bile una corsa della linea 491 (vedi 
sotto). 491 - Mirandola-Quarantoli/
Tramuschio-San Martino Spino-
Luia Le corse di inizio servizio, 4849/1 
da Mirandola Terminal e 4844/4 
da Luia saranno anticipate di 5’ 
e avranno rispettivamente orario 
di partenza 06:25 e 07:01. Inoltre, 
l’ultima corsa 4842/14 con capolinea 
di arrivo Quarantoli alle ore 20:05, 

sarà prolungata fino al capolinea 
Mirandola Terminal, con sosta inter-
media in Stazione Mirandola FS, dove 
potrà fare coincidenza con il treno 
R17916 in arrivo 20:19 da Bologna per 
i pendolari in ritorno a Mirandola. 
Questa corsa di fatto sostituisce la 
coppia di corse soppresse nella linea 
401 e deve attendere eventuali ritardi 
del treno fino alle 20:35.

RICOSTRUZIONE
ED ECOSOSTENIBILITÀ

Le lezioni
del Sisma Emilia 
2012
10 eventi per 10 anni

14.30 SALUTI ISTITUZIONALI

15.00 INTRODUZIONE ALLA GIORNATA E AI TEMI 
Prof.ssa Marta Calzolari (UNIFE)

15.30 Il restauro sostenibile applicato alla riparazione
del danno sismico in edifici di culto
Arch. Cristiano Ferrari (Binario Lab srl - Ferrara)

16.00 Porta Reno (Ex Porta Paola) - Interventi post sisma di recupero 
funzionale, riparazione strutturale ed efficientamento energetico
Ing. Francesco Pirani (Mezzadri Ingegneria - Ferrara)

16.30 Una sostenibilità lunga quanto il restauro.
Il caso del palazzo Arcivescovile di Ferrara
Arch. Benedetta Caglioti (UNIFE)
Dott.ssa Rossana Gabrielli (Leonardo srl - Bologna)

17.00 Il legno nella ricostruzione post-sisma
Arch. Giampaolo Guerzoni (AIGARCSTUDIO Studio Associato di 
Architettura e Ingegneria - Ferrara)

17.30 Il sisma 2012 a Ferrara, tra tutela e valorizzazione del patrimonio culturale
Arch. Keoma Ambrogio (Sabap Bologna - Centro operativo di Ferrara)

18.00 DISCUSSIONE E CONCLUSIONI

NOVI DI MODENA
Giovedì 10 Novembre 2022
dalle ore 14,30

Sala Civica “E. Ferraresi”
Piazza 1° Maggio, 19

Ingresso libero

Convegno tecnico-scientifico diffuso
Quinta sessione

Comune di Novi di Modena

4 novembre: si ricordano i caduti 
mirandolesi della grande guerra

Nel giorno dell’Unità Nazionale e 
delle Forze Armate, il 4 novembre 
prossimo, Mirandola renderà 
omaggio ai suoi 356 concit-
tadini caduti durante il primo 
conflitto mondiale. La ricorrenza 
sarà celebrata presso il sacrario 
collocato al cimitero comunale 
del capoluogo, alla presenza del 
Sindaco Alberto Greco delle cariche 
istituzionali, civili e militari cittadine 
e dei rappresentanti delle Forze 
dell’Ordine (Polizia, Carabinieri, 
Guardia di Finanza). Una corona 
d’alloro verrà deposta presso 
il sacrario che ricorda i soldati, 

seguita dalla benedizione e dall’e-
secuzione del “Silenzio” in onore 
dei caduti della Grande Guerra.
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Dopo 42 anni di servizio, va in pensione l’agente di PS Arveda 
È andato in pensione l’1 ottobre scorso, il 

Sovrintendente Capo Coordinatore della 
Polizia di Stato Riccardo Arveda, dopo 
42 anni di servizio. Arruolatosi nell’ormai 
lontano 1981, Arveda ha passato tutta 
la sua carriera al Commissariato di 
P.S. di Mirandola e la maggior parte di 
questo periodo presso il settore anticri-
mine, contribuendo alla risoluzione di 
molteplici indagini di polizia giudiziaria. 

Poliziotto di grande esperienza, nel 
tempo ha maturato una profonda 
conoscenza del territorio, al punto 
da diventare un riferimento per i 
colleghi, come pure per i cittadini 

“Semplicemente grazie: per l’impegno, 
il lavoro, la disponibilità, dimostrata 
sempre ed ogni qualvolta la cittadi-
nanza ne avesse bisogno e necessità”, 
ha voluto sottolineare, ringraziando il 
Sindaco di Mirandola Alberto Greco, per 
conto dell’Amministrazione comunale, 
e a nome dell’intera comunità miran-
dolese, rinnovando l’augurio di serena 
meritata pensione, associandosi a 
quello formulato dai colleghi di Arveda. 
“Augurio anzitutto come cittadino, prima 
ancora che Sindaco, convinto oltretutto 
che, pari a me sono tanti i cittadini che 
oltre ad averlo conosciuto ne hanno 

apprezzato l’impegno indefesso.” 
“Lo voglio ringraziare – ha poi 

aggiunto l’Assessore alla Sicurezza 
Roberto Lodi - per il lavoro svolto, per 
i risultati ottenuti dalla Polizia di Stato 
col suo operato, ricaduti a beneficio 
della città e del territorio, per esserci 
sempre stato al momento del bisogno 
come fu quando la comunità fu colpita 
dal terremoto, per essere già parte 
della storia del nostro territorio. Il mio, il 
nostro e più in generale di tutti, sentito 
ringraziamento dunque a Riccardo 
Arveda con l’auspicio che possa 
trascorrere una serena pensione.”      

Educare alla legalità: la lezione degli agenti dell'Arma
all’ITS “Luosi” e il forte interesse degli studenti

La violenza e la devianza giovanile 
sono stati i temi al centro della 
conferenza/lezione che i Carabinieri 
della Compagnia di Carpi, sotto la 
quale ricadono le stazioni del terri-
torio dell’area nord, hanno tenuto 
presso l’Istituto Tecnico Superiore 
“Giuseppe Luosi” di Mirandola 
nella mattina di giovedì 20 ottobre.

All’incontro hanno partecipato 
cinquanta studenti e studen-
tesse di due classi quinte, coordi-
nate dal Professor Angelo Tucci, 
docente di Diritto ed Economia e 
referente dell’Istituto per la legalità.

Il Maggiore Stefano Covolo, Coman-
dante della Compagnia di Carpi, ha 
affrontato vari temi connessi agli 

episodi di violenze e comportamenti 
devianti commessi dai giovani, anche 
attraverso l’uso improprio e l’abuso delle 
nuove tecnologie: cyberbullismo, reven-
ge-porn (quest’ultimo legato a reati 
come i ricatti a sfondo sessuale legato 
alla diffusione di video e immagini di 
persone), e violazioni della privacy. Nel 
corso dell’incontro, sono state affron-
tate anche le tematiche legate all’as-
sunzione di sostanze stupefacenti e di 
bevande alcoliche, altri temi all’ordine 
del giorno nelle cronache del territorio.

“I ragazzi, molto partecipi ed interes-
sati, sono intervenuti con commenti, 
domande ed osservazioni molto inte-
ressanti e pertinenti”, ha specificato una 
nota del Comando provinciale dell’Arma.

 Ha chiuso l’intervento il Coman-
dante Provinciale di Modena, Colon-
nello Antonio Caterino, che ha 
sottolineato l’impegno dell’Arma nel 
coinvolgere i giovani sui temi della 
legalità e del rispetto delle regole.

Temi che in questo periodo vede 

l’arma dei Carabinieri anche nei 
confronti della popolazione anziana 
con specifici incontri che nelle scorse 
settimane si sono svolti e si svolgeranno 
nel periodo autunnale, anche nelle 
chiese della bassa modenese, durante 
le messe (approfondimento a pag 30)

“FONDAMENTALE FORMARE I RAGAZZI SULLA SICUREZZA”
“Educazione, rispetto, senso civico 

e soprattutto la sicurezza sono 
fondamentali nella formazione 
dei ragazzi – spiega l’Assessore 
Marina Marchi – E fondamentale è 
il supporto di docenti e forze dell’or-
dine per promuovere, attraverso 
una serie di progetti mirati, la cultura 
della legalità: dalle elementari, alle 
medie, alle superiori. Abbiamo 
deciso di ampliare i progetti relativi 
alla sicurezza stradale nelle scuole 
primarie. Così come quelli specifici 
rivolti all’educazione civica, nonché 

C’è la ferma volontà di continuare nel 
percorso di educazione alla legalità 
nelle scuole da parte dell’Ammini-
strazione comunale. Ma pure quello 
di prevenire tutte quelle situazioni 
che possono generare insicurezza e 
pericoli. Per questo, diventa fonda-
mentale favorire il più possibile, il 
dialogo e consolidare la collabora-
zione già esistente tra i dirigenti ed 
il personale scolastico con la Polizia 
Locale e le Forze dell’Ordine in generale. 

L’Amministrazione comunale tiene 
alta l’attenzione sulla sicurezza anche 
e soprattutto in ambito scolastico, col 
fine di promuoverla attraverso azioni e 
progetti concreti. In proposito, nei giorni 
scorsi, l’Assessore all’Istruzione Marina 
Marchi ha organizzato un incontro che 
ha visto la partecipazione dei dirigenti 
scolastici delle scuole primarie e 
secondarie della città dei Pico, della 
Polizia Locale, col Comandante Gianni 
Doni e il Commissario e Vicecoman-
dante Emanuela Ragazzi, ma pure, 
per l’importanza dei temi affrontati, 
del Sindaco Alberto Greco e dell’As-

Comune di Mirandola e Carabinieri uniti
contro le truffe: il decalogo per la prevenzione  

Amministrazione, scuole e Polizia Locale
per rafforzare la cultura della legalità

sessore alla Sicurezza Roberto Lodi. 
Si è trattato di un incontro proficuo 

e costruttivo, sottolineato dall’ap-
prezzamento dei dirigenti scolastici 
per i risultati raggiunti dalle attività 
fino ad oggi predisposte dall’Ammi-
nistrazione comunale finalizzate alla 
crescita culturale ed educativa dei 
ragazzi - dalle scuole elementari, alle 
superiori - nel rispetto della legalità 
in ogni sua forma. Giudizio positivo è 
stato espresso per l’operato delle Forze 
dell’Ordine in termini di controllo e 
presidio del territorio ed in particolare 
per quello finalizzato al contrasto dello 
spaccio di sostanze stupefacenti, con 
l’ultimo intervento risalente a pochi 
giorni su invito del personale scola-
stico. Episodio questo che conferma 
la determinazione di proseguire e 
rafforzare la collaborazione con le 
FFOO e la Polizia Locale anche in virtù 
dei nuovi progetti, alcuni dei quali 
ripresi ed ampliati, che l’Ammini-
strazione ha presentato per l’occa-
sione relativi all’educazione stradale, 
civica e di promozione della legalità.

Il nostro amore
per la pasta
è integrale

bio a

0,99€500 g
€ 1,98 al kg

Fusilli,
penne rigate
e spaghetti.
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che CONVIENE

scopri la nuova
linea di prodotti 

Mirandola
Viale A. Gramsci, 241/A - tel. 0535 658259

quelli sull’importanza della diffu-
sione di una cultura della legalità.” 

Dai finti operatori che suonano alla porta, alla truffa dello specchietto, tante le insidie soprattutto per gli anziani ma non solo  

‘Anziana derubata da finto operaio 
di una società telefonica’, ‘Pensio-
nati truffati da falsi Carabinieri’. 
Sono solo due recenti titoli che 
testimoniano quanto ancora siano 
insidiose le tecniche con cui i male 
intenzionati riescono a portare a 
termine, nonostante le campagne 
informative e disensibilizzazione, i 
loro piani truffaldini.Per non cadere 
in questi raggiri, importanti alcune 
precauzioni. E su queste i Cara-
binieri attivi sututta la provincia 
in campagne informative, hanno 
stilato uno specifico vademecum.I 
truffatori per farsi aprire la porta ed 
introdursi in casa possono presen-
tarsi in diversi modi, speciese vi 
chiedono se avete denaro o gioielli 
o dove lo avete nascosto. Spesso 
sono persone distinte, eleganti e 
gentili. Dicono di essere funzionari 
delle Poste, di enti di beneficenza, 
dell’Inps, de lComune o delle 

società energetiche, e talvolta 
appartenenti alle forze dell’ordine.
Non aprite agli sconosciuti e non 
fateli entrare in casa. Diffidateda 
coloro che vengono a trovarvi,so-
prattutto se siete soli in casa;non 
mandatei bambini ad aprire la 
porta, controllate dallospioncino 
se si tratta di una persona che 
non avete mai visto,apritecon 
la catenella attaccata;nonchia-
matele utenze telefoniche fornite 
dagli interessati, dall’altra parte 
potrebbe esserci uncomplice;te-
netea disposizione una agenda 
con i numeri dei servizi di pubblica 
utilità (Enel,Telecom, Hera, etc.) così 
da averli in caso di necessità;diffid-
atedelle persone che si spacciano 
peroperatori di enti pubblici e 
privati, che con la scusa di perdite 
di gas, vi consigliano di prendere-
soldi e gioielli che avete in casa, 
metterli in una busta e di riporli nel 

frigorifero per “proteggerli”: èuna 
truffa, li ruberanno poco dopo.

Falsi Carabinieri: diffidate da 
chi si presenta a casa vostra 
senza una divisa, di massima le 
Forze diPolizia operano in divisa e 
utilizzano autovetture di servizio, 
accertatevi quindi, prima di aprire 
laporta, se all’esterno vi sono auto 
dei “Carabinieri” “Polizia” “Guardia 
di Finanza”, altrimentichiamate il 
112, o chiedete aiuto ad un vicino.

Consigli in pillole
In banca o in posta: fatevi accom-

pagnare da qualcuno soprattutto 
se ritirate la pensione, versare o 
prelevare del denaro. Se si avvicina 
un impiegato, vi mostra veloce-
mente un tesserino e vi chiede 
dicontrollare se le banconote 
che avete appena ritirato siano 
autentiche, non cascateci.

Durante la spesa o al mercato: 
non lasciate incustodita la borsa 
attenzione a chi vi urta o siavvicina 
senza motivo. Vi possono rubare 
il portafogli o sfilarvi la collana; 

In bicicletta: non riponete 
borsa o borsello nel 
cestello o nel portaoggetti

L’abbraccio: non fermatevi mai per 
dare ascolto a sconosciuti, anche 
se cordiali e ben vestiti, sispac-
ciano per vostri amici o vi chiedono 
indicazioni stradali. Sono pronti ad 
abbracciarvi e a sfilarvii vostri valori

La giacca sporca: vi urtano rove-
sciandovi addosso una bibita o un 
caffè, poi con la scusa diripulirvi 
gli abiti vi rubano il portafogli;Falsi 
incidenti/truffa dello specchietto:a 
bordo della vostra auto incrociate 

un’altra vettura o unpedone, sentite 
un tonfo secco sulla carrozzeria: 
l’altro veicolo si ferma e il condu-
cente scende mostrando i danni 
sulla carrozzeria o allo specchietto 
della sua auto o il pedone lamenta 
di esserestato colpito, chieden-
dovi di essere risarcito. Poi bona-
riamente vi chiede una piccola 
somma didenaro in contanti, 
per risolvere il tutto: è una truffa.

Falsiavvocati/amici: se si 
presenta o vi contatta telefoni-
camente un “Amico” o “Avvo-
cato”,dicendo di conoscere voi, i 
vostri parenti o i vostri conoscenti 
e vi dice che vostro nipote o figlio 
haavuto incidente o che è stato 
fermato dalle Forze di Polizia o 
che ha effettuato un acquisto ed 
habisogno di soldi, è una truffa! Non 
consegnate loro denaro in contanti.
Attenzione vi chiederanno di prele-
varlo in banca e si renderanno 
disponibili ad accompagnarvi, 
nonseguitelo, è una truffa!In caso 
di sotuazioni o persone sospette 
e di bisogno di aiuto contat-
tate il numero di emergenza 112.
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L’Amministrazione comunale 
di Mirandola - nelle persone del 
Sindaco Alberto Greco, del Vice-
sindaco Letizia Budri e dell’As-
sessore alle Attività produttive 
Fabrizio Gandolfi - si è recata, 
nella mattinata di lunedì 17 ottobre 
scorso, in visita presso l’azienda 
mirandolese “Mantovani Benne” 
- a fronte dell’invito dell’azienda 
stessa - per rendere omaggio 
ad una storica impresa della 
città, specializzata nella produ-
zione delle benne ma anche dei 
saldatori per officina ed in altri 
importanti settori. “L’Amministra-
zione comunale - ha spiegato 
l’Assessore Gandolfi durante la 
visita - cerca costantemente di 
dare risalto a tutte le aziende del 
territorio, non solo a quelle inerenti 
al settore Biomedicale, che hanno 
già un ampio risalto di loro, bensì 
anche a realtà che operano in 
settori diversi come la “Mantovani 
Benne”. Un’impresa fondata negli 
anni 60, in un garage, dall’inge-
gnere Alberto Mantovani, portata 
avanti dai figli Paolo e Roberta, 

L’Amministrazione in visita da “Mantovani Benne”:
“Grazie per investire sul territorio”  

e che si avvia, attualmente, 
alla terza generazione, in piena 
linea con la tradizione familiare. 

Un’attività che si è aperta all’e-
stero, in quanto esporta la maggior 
parte della produzione e ha diverse 
sedi in Cina, Francia e Germania, 
ma che ha mantenuto il suo 
quartier generale qui a Mirandola, 
continuando ad investire nella 
città. È proprio nella sede miran-
dolese, infatti, che la “Mantovani 
Benne” prosegue con i suoi impor-
tanti e fondamentali progetti di 
ricerca e sviluppo investendo sul 
personale e sulle risorse dal più 

alto profilo specialistico, come su 
quelle, ugualmente importanti, dei 
saldatori per l’officina. L’azienda, 
nata per la costruzione di benne 
per escavatori, ultimamente si è 
concentrata anche sulla produ-
zione di attrezzatura per la demo-
lizione e su due altri ambiti come 
il recycling e il movimento a terra. 
“Un vanto per la nostra città, in 
termini di attività produttive ed 
economiche – ha voluto sottoli-
neare infine Gandolfi - che è stato 
un onore ed un piacere per questa 
amministrazione aver potuto 
visitare direttamente in loco”.

Nella toponomastica comunale già presenti
diversi politici della I° Repubblica

Via Curtatone, 16 - MIRANDOLA - tel. 0535 1816663 - vspadadestinazionecasa@gmail.com
VITO: 349 8920024 - NICOLETTA: 335 6146196

VUOI SAPERE IL VALORE DEL TUO IMMOBILE? www.agentpricing.com/v.spada

COMPRAVENDITE DI IMMOBILI CIVILI E INDUSTRIALI

Solo fino al 31 ottobre, se ci affidi il tuo immobile in vendita, la certificazione 
energetica è a carico dell’agenzia!

Dal lunedì al venerdì orario continuato dalle 9.00 alle 19.30
sabato dalle 9.00 alle 13.00

PROPONE IN VENDITA

€ 184.000

PORZIONE DI CASA
RICOSTRUITA NUOVA 

POST-SISMA IN CLASSE A/2
A MORTIZZUOLO

4 o più locali in vendita
Mirandola (Mortizzuolo)
VIA IMPERIALE, 4888

Anche Mirandola tra le tappe il 
13 ottobre, della XIX edizione della 
Settimana della Bioarchitettura 
e Sostenibilità. A dieci anni dal 
terremoto che la colpì si è prov-
veduto nella città dei Pico, ad 
una riflessione sul processo di 
ricostruzione dell’identità terri-
toriale stravolta dal sisma e del 
recupero architettonico degli 
immobili danneggiati. Le testi-
monianze dei tecnici coinvolti 
e la presentazione di progetti 
iconici realizzati ed in fase di 
completamento hanno prov-
veduto ad approfondire l’arti-
colato processo di ricostruzione.

SETTIMANA
BIOARCHITETTURA CON 

UN FOCUS SU MIRANDOLA

Corso di formazione per insegnare agli studenti le startup  
Dare ai giovani gli strumenti per 

realizzare una startup. Sabato 
15 ottobre, presso la sede di TPM 
CUBE a Mirandola, ha preso il via la 
seconda edizione del corso di Alta 
Formazione gratuito che permet-
terà agli studenti di acquisire una 
gamma di strumenti necessari  per 
realizzare una startup. Un progetto 
innovativo e di alta formazione 
Lions club Mirandola, riservato a 

diplomati e laureati provenienti 
da esperienze formative differenti, 
che è stato realizzato in collabora-
zione con due importanti aziende 
del nostro territorio, AIMAG e CPL 
Concordia. I contenuti formativi 
sono stati co-progettati con la 
fondazione Democenter-Sipe. Il 
corso ha ricevuto il sostegno del 
Distretto Lions e Leo 108Tb. “Siamo 
entusiasti - riportano alcuni giovani 

presenti all’avvio della lezione - per 
i momenti formativi in programma”. 
“La decisione di partecipare - conti-
nuano altri - nasce dal desiderio di 
realizzare i nostri sogni”.  Lo scopo 
del progetto è di accompagnare gli 
studenti a prendere contatto con il 
mondo del lavoro reale. Al termine del 
corso verrà rilasciato un certificato di 
partecipazione a chi avrà raggiunto 
una frequenza minima dell’80%.  

Approfondimento a seguito dell’intervento del Consigliere comunale Giorgio Siena, sullo scorso numero de L’Indicatore 

Durante lo scorso Consiglio 
comunale il consigliere Giorgio Siena 
si è opposto alla proposta di intitola-
zione di un giardino a Enrico Berlin-
guer sostenendo che, nella topono-
mastica comunale, non compaiono 
nomi di politici della prima repub-
blica. In realtà compaiono nomi di 
politici di tale periodo: i presidenti 
della Repubblica Sandro Pertini, Luigi 
Einaudi, Giuseppe Saragat (tra l’altro 
citato proprio da Siena), Enrico De 
Nicola e il presidente dell’Assemblea 
Costituente Umberto Terracini. Nel 
Consiglio Comunale del 14 luglio 
1986, poi, con delibera n.296 del 
8/08/1986, in cui era presente anche 
il consigliere Siena, che risulta tra i 
votanti favorevoli, si attribuiva ad 

alcune aree di circolazione di una 
lottizzazione in zona “La Favorita”, la 
denominazione a Palmiro Togliatti, 
Alcide De Gasperi e Pietro Nenni, 
attribuzioni che, come altre  - f.lli 
Cervi, Resistenza partigiana e Adolfo 
Pollastri (denominazione che fu 
infine assegnata ad altra via) - 
furono poi revocate nel 1989 poiché  
la lottizzazione non andò a buon 
fine. Questi, oltre a Siena, i consi-
glieri presenti durante il consiglio 
comunale del 1986 che votarono 
favorevolmente: Corrado Neri 
(sindaco), Gino Mantovani, Maino 
Benatti, Milena Gavioli, Luigi Costi, 
Laura Dall’Olio, Cosetta Mattioli, 
Fulvio Porcari, Riccardo Breviglieri, 
Nevio Amadei, Fulvio Soriani, Felice 

Modena e Libero Anderlini. Mentre 
gli astenuti furono: Marco Gavioli, 
Marco Paolini, Sergio Gambuzzi 
e Stefano Bellodi; Vittorino David. 
Si precisa inoltre che, agli atti dei 
Servizi Demografici dagli anni 70, 
sono state depositate 99 richieste 
di denominazione di strade, piazze, 
rotatorie, giardini, edifici e, di queste, 

17 sono hanno ottenuto un ricono-
scimento. E’ necessario puntualiz-
zare poi che la disponibilità di nuove 
strade, piazze, aeree di circolazione, 
giardini, aree o edifici pubblici a cui 
assegnare nuove denominazioni, 
in materia di toponomastica non 
è solo il Comune ad avere compe-
tenza, ma anche la Prefettura. 

“Vignato”: rinnovato lo storico 
vivaio a conduzione familiare  

“Ottobre Rosa”: una conferenza a 
Mirandola sul tumore al seno

Ha riaperto, dopo essersi rimesso a 
nuovo, lo storico vivaio mirandolese 
“Vignato” di via per Concordia. All’i-
naugurazione, che c’è stata sabato 
22 ottobre, hanno partecipato molti 
cittadini mirandolesi e non e tanti 
clienti di quella che è un’attività 
presente nella Città dei Pico da 
più di 40 anni e di proprietà della 
famiglia Vignato da generazioni. E la 
lunga tradizione familiare continua 
perché l’azienda agricola con 
annesso vivaio - che si sviluppa su 
una superficie di qualche centinaio 
di ettari - è gestita da Patrizia 
Vignato e dal marito, insieme ai 
due figli. Alla presenza del Vice-

Il secondo appuntamento con 
“Ottobre Rosa” - mese della 
prevenzione dei tumori femminili, 
in  collaborazione con Lilt, Ausl, 
Amo, Consulta del Volontariato e 
Comune di Mirandola – si è tenuto 
il 19 ottobre scorso con un focus 
su “Tumore al seno, prevenzione 
e cura: quali novità?”, a cui ha 
partecipato anche l’Assessore 
Antonella Canossa. Ad intervenire: 
il dott. Fabrizio Artioli, dir. Medicina 
Oncologica Ausl Area nord, la dr.ssa 
Claudia Strucchi, resp. Consultorio 
di Mirandola, dr.ssa Alessandra 
Grossi dello Screening Mammo-
grafico, dr.ssa Katia Cagossi, coord. 

sindaco Letizia Budri e del Consi-
gliere comunale Giuliano Tassi 
- raggiunti in seguito dal Sindaco 
Alberto Greco - Patrizia ha ringra-
ziato amministrazione, pubblico e 
clienti per affetto e partecipazione.  

Uos Senologia Area Nord, dr.ssa 
Valeria Rossi, op. Shiatsu Amo, dott. 
Emanuele Silingardi, psicologo Amo, 
dr. Marco Golinelli, chirurgo della 
Uos Senologia Area Nord, dr.ssa 
Paola Nasuti, resp. Dho Ospedale 
Mirandola e dr.ssa Claudia Polastri, 
medico di Medicina generale.
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Da gennaio ad ottobre diverse iniziative hanno fatto riscoprire nel territorio modenese radici e attualità di Nomadelfia  Solo qualche giorno di sospensione del servizio. Riconsegna volumi in prestito fino al 17 dicembre

Rifiuti quali armadi, tavoli, 
giocattoli di grandi dimen-
sioni, valigie voluminose, 
mobili, divani, sedie, poltrone, 
reti e strutture dei letti, bici-
clette, assi da stiro, lampadari, 
frigoriferi, lavatrici, televisori, 
sono oggetti comuni ricondu-
cibili ai rifiuti ingombranti che 
non devono essere abbando-
nati lungo la strada o i fossi, 
in quanto esistono servizi 
ad hoc e gratuiti per portarli via. Si possono, per esempio, trasportare 
in autonomia e consegnarli al centro di raccolta del proprio comune 
(per vedere giorni e orari di apertura consultare www.aimag.it/rifiuti/
centri-raccolta, oppure accedere all’app “MyAimag”). Si può inoltre 
prenotare il ritiro a domicilio dei rifiuti telefonando al Numero Verde 
800018405: è a disposizione gratis il conferimento di 4 pezzi per 2 ritiri l’anno. 

“Don Zeno è stato una specie di 
Vangelo ambulante…sentiva di dover 
interpretarne fino in fondo la radi-
calità. Don Zeno è un dono che va 
donato, specialmente agli ultimi, i 
destinatari della missione di Gesù”. 
Con queste parole il vescovo Erio 
concludeva l’omelia il 23 gennaio 
scorso, nella celebrazione del 60° 
della seconda prima messa di don 
Zeno Saltini. In questi mesi, da gennaio 
fino al 23 ottobre, questo invito a 
“donare don Zeno” è stato realizzato 
attraverso diverse iniziative nelle terre 
che l’hanno visto nascere, crescere e 
dare vita all’opera dei Piccoli Apostoli 
prima e Nomadelfia poi: da Fossoli a 
Modena, da San Giacomo Roncole a 

L’attività di riclassificazione - da 
parte della ditta Open Group degli 
oltre 30,000 volumi della Biblioteca 
“E. Garin” di Mirandola - entra nella 
sua fase conclusiva. Per questa 
ragione, a partire dal 2 novembre 
sino al prossimo 17 dicembre, sarà 
temporaneamente disposta la 
sospensione del prestito interbi-
bliotecario, allo scopo di ultimare 
il rientro del patrimonio librario 
del Comune. Sarà possibile resti-
tuire i volumi presi in prestito, 
nei seguenti giorni e orari:

•  lunedì 15-18:30

•  martedì 9-18.30

•  mercoledì 9-18.30

•  giovedì 9-18.30

•  venerdì 9-18.30

•  sabato 9-12

L’operazione di recupero non 
intaccherà la fruibilità delle sale 

Giustizia e fraternità: qui è nata la profezia di don ZenoBiblioteca “Garin”: sale studio accesso garantito
Mirandola, da Carpi a Nonantola. Così 
è nato il progetto “Nomadelfia. Profezia 
di giustizia e fraternità” grazie alla 
collaborazione tra diverse istituzioni, 
la diocesi di Carpi con Nomadelfia e la 
Fondazione Fossoli come enti promotori 
con la partnership della Provincia 
di Modena, dei Comuni di Carpi e di 
Mirandola e delle Fondazioni Cassa 
di Risparmio di Carpi e di Mirandola. 

La mostra diffusa “I luoghi di don 
Zeno” ha consentito ai visitatori di 
rileggere un pezzo di storia locale 
ma anche di rendersi conto di come 
la realtà di Nomadelfia sia ancora 
oggi un’esperienza più che mai vitale 
ispirata al Vangelo. Un’attualità che 
ha trovato una straordinaria lettura 

studio. Tale servizio, con l’annesso 
presidio degli spazi comuni, sarà 
garantito grazie al supporto 
dei volontari del Servizio Civile 
Regionale e dell’Auser: una sinergia 
che consentirà – anche nella 
prossima fase di trasloco presso 
il polo culturale - di non dover 
ridurre un servizio prezioso per gli 
studenti di tutto il distretto. Trasfe-
rimento presso la definitiva sede 

nelle immagini di Enrico Genovesi 
raccolte nel volume e nella mostra al 
Campo Fossoli “Nomadelfia. Un’oasi 
di fraternità”, collocata all’interno 
del programma del Festival Filosofia 
2022 dedicato alla “giustizia”. Altra 
sinergia con il Memoria Festival di 
Mirandola che ha ospitato la lezione 

che, in ragione del ritrovamento 
del sepolcreto, subirà un fisiologico 
slittamento, reso necessario per 
consentire l’intervento di tecnici e 
archeologi della Soprintendenza.

Prossime sospensioni al servizio: 
La biblioteca resterà chiusa al 
pubblico nelle giornate di lunedì 
31 ottobre e martedì 1 novembre, 
riaprendo regolarmente a 
partire dalle ore 9 di mercoledì 2 

novembre. Per quando riguarda 
il periodo delle festività Natalizie, 
la sede di via 29 Maggio resterà 
chiusa dal 18 dicembre al succes-
sivo 8 gennaio. Su quest’ultimo 
punto sono in corso valutazioni 
– da parte dei tecnici dell’Uf-
ficio Cultura – per verificare la 
possibilità di aperture “straor-
dinarie” in aiuto agli studenti 
in piena sessione d’esame.

Rifiuti ingombranti? Ecco cosa 
fare nel vademecum di Aimag

Stella e l’affetto incondizionato 
per il padrone Ottaviano 

Stella è un bellissimo esemplare femmina di pastore tedesco 
di circa 8 anni. Entrata in casa Zanfrognini nello scorso 2014, 
è diventata inseparabile da Ottaviano. Vedendo la totale 
simbiosi fra Stella ed il suo padrone, la Famiglia - al momento 
dell’accertata malattia dell’amato zio - l’ha affidata ad un 
allevatore specializzato per abituarla al distacco. Alla morte 
dell’amato padrone, avvenuta a settembre scorso, Stella 
ha sofferto in silenzio: amici e parenti sono rimasti colpiti e 
commossi dalla fedeltà dell’animale che, nutrendosi a stento, 
ha vegliato Ottaviano sino al giorno del funerale. Una commo-
vente storia d’affetto a lieto fine: Stella è stata adottata dallo 
stesso allevatore con il quale aveva iniziato l’addestramento 
e adesso vive, felicemente, con altri “amici a quattro zampe”.

Grazie Giorgia per 30 anni di 
voce ed emozioni a Radio Pico

Radio Pico dice addio ad una sua storica 
speaker e giornalista, Giorgia Veneziani, che si 
è spenta mercoledì 19 ottobre, dopo mesi di sla. 
“La morte di Giorgia mi ha spaccato il cuore in 
mille pezzi - dice uno dei molti messaggi arrivati 
all’emittente - ho tanti bellissimi ricordi di preziosi 
momenti condivisi con lei. La voce di Giorgia 
era qualcosa di unico, caldo e avvolgente e non 
potevi far altro che star bene ascoltandola”. È in queste parole che è racchiuso il 
ricordo di Giorgia Veneziani, voce di Radio Pico da quasi 30 anni. Molti altri messaggi 
come questo sono stati inviati all’emittente da ascoltatori, conoscenti e amici che 
l’hanno voluta ricordare con ciò che più amava: la musica. Proprio come i colleghi 
della Radio che le hanno dedicato la programmazione di un’intera giornata.

Giovedì 10 novembre alle 17.30, 
il Sindaco di Mirandola Alberto 
Greco consegnerà presso la 
Sala Consiliare del Municipio, la 
“Beneremenza Civica” al Vescovo 

Beneremenza Civica al Vescovo Cavina 

del professor Sergio Manghi sul tema 
“Percorsi di fraternità” all’interno di 
un contenitore che ha seguito il filo 
conduttore del “vivere insieme”. Senza 
dimenticare i due appuntamenti estivi 
che la rassegna Mirandola Estate 
ha dedicato a Don Zeno e alla sua 
passione per cinema e fotografia.

Emerito della Diocesi di Carpi Mons. 
Francesco Cavina. Un’onorefi-
cienza che sarà conferita - in una 
cerimonia aperta al pubblico e alla 
presenza di Autorità Civili, Militari e 

Religiose - quale segno di ricono-
scenza per l’impegno profuso nella 
ricostruzione morale, materiale e 
spirituale della comunità mirando-
lese a seguito del terremoto 2012.
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Un nuovo Family Banker Office 
- ufficio di consulenti finanziari 
di Banca Mediolanum - ha inau-
gurato in pieno centro storico a 
Mirandola, in piazza Costituente al 
civico 8.  Al taglio del nastro - che 
si è tenuto sabato 15 ottobre alle 
15.30 - erano presenti il sindaco 
della Città dei Pico, Alberto Greco, 
le autorità religiose del capoluogo, 
il Regional Manager della banca, 
Luca Testolina, il manager terri-
toriale alla guida del nuovo 

Banca Mediolanum: il nuovo ufficio in centro storico
ufficio , Alessandro Scaini e gli 
altri manager territoriali e Family 
Banker del nuovo uffico. La nuova 
apertura si inserisce nella volontà 
da parte di Banca Mediolanum di 
investire ulteriormente in Emilia 
Romagna, attraverso una nuova 
presenza concreta che sia di rife-
rimento per i risparmiatori. L’obiet-
tivo è offrire loro una consulenza 
finanziaria mirata a valorizzare 
il risparmio e il patrimonio delle 
famiglie, con l’attenzione che 

“InTandem”, a Mirandola un supporto per bimbi autistici

Sona - Weiler: anche i mirandolesi alla festa di gemellaggio

A Mirandola, in via Bernardi presso 
la sede della Scuola Del Portico, 
ha aperto i battenti un nuovo 
centro che risponde alle esigenze 
ed ai bisogni di bambini, ragazzi 
autistici e relative famiglie. Trattasi 
di “InTandem”, una Cooperativa 
sociale/ Centro multifunzionale 
specializzato nel trattamento 
di persone affette da autismo 
con metodologie specifiche che 
possono essere eseguite sia presso 
i locali del Centro che a domicilio. 

Una trasferta veneta per celebrare 
un gemellaggio sull’asse Mirandola/
Verona/Germania. Sabato 1 ottobre una 
delegazione mirandolese composta da 
Giuliano Tassi, consigliere comunale, 
Elvino Castellazzi, presidente della 
società Principato di Francia Corta 
e Claudio Sgarbanti, vicepresidente 
del Centro Internazionale di Cultura 
Giovanni Pico, si è recata nel comune 
di Sona, in provincia di Verona, per 

da sempre la banca rivolge alle 
persone e ai loro progetti di vita. 
Un’attenzione analoga è rivolta 
anche alle eccellenze imprendito-
riali mirandolesi e della regione alle 
quali la banca offre un approccio 
integrato di servizio, funzionale 
al loro sviluppo. La Banca opera 
nella provincia di Modena con 
11 uffici e 104 consulenti finan-
ziari, mentre nella regione Emilia 
Romagna è presente con 53 
uffici e 463 consulenti finanziari. 

L’inaugurazione ufficiale c’è stata 
sabato 15 ottobre presso il Pala 
Comini dove tre dottoresse, psico-
loghe e pedagogiste, hanno tenuto 
una conferenza per spiegare alla 
cittadinanza servizi e obiettivi della 
Cooperativa sociale. “Come realtà 
siamo nati nel 2015 - spiega Luca 
Bompani di “InTandem” - ma a 
Mirandola è il primo centro che 
abbiamo aperto e che offre servizi 
a 360 gradi, e personalizzati in 
base alle esigenze di ogni singolo 

prendere parte alle celebrazioni del 
gemellaggio tra il paese veronese e 
la città tedesca di Weiler-Simmerberg 
che dura da vent’anni. Un’occasione 
per festeggiare anche un altro gemel-
laggio, che va avanti da sei mesi: 
quello tra la Città dei Pico e il centro 
veronese. Vicino Sona, poi, ha sede la 
piccola frazione di Lugagnano in cui, 
da vent’anni, viene organizzato un noto 
carnevale in collaborazione proprio 

bimbo, ragazzo affetto da autismo 
e relative famiglie, che eseguiamo 
sia presso i locali del centro che a 
domicilio e basati sul metodo  ABA, 
ossia un metodo di analisi compor-
tamentale che mira ad insegnare 
competenze ed abilità, calate 
nell’ambiente in cui ciascun ragazzo 
e famiglia vive. Dopo l’inaugura-
zione abbiamo registrato un’ottima 
accoglienza da parte della 
comunità mirandolese e stiamo già 
aiutando una decina di famiglie”.  

con la società mirandolese del Prin-
cipato di Francia Corta. Ed è così che, 
durante il sabato di festeggiamenti a 
Sona, sono stati mostrati filmati e foto 
inerenti vent’anni di carnevale orga-
nizzato insieme, scambiati gadget 
con la delegazione proveniente 
da Weiler-Simmerberg e, infine, il 
momento conviviale dedito alla buona 
tavola: un ottimo pranzo in compagnia, 
tra ricordi, chiacchiere e allegria.  

Una delegazione della città dei Pico ricevuta nel Comune veronese  

Iniziate le operazioni di  
abbattimento alberature precarie 
Hanno preso il via - durante il 

corso della mattinata di giovedì 
29 settembre scorso - alcune 
operazioni di abbattimento delle 
alberature che, dopo essere state 
sottoposte ad una scrupolosa 
perizia statica, sono risultate 
essere in precarie condizioni fito-
sanitarie e strutturali e dunque 
da abbattere. Nella fattispecie, 
le aree comunali di Mirandola 
interessate all’abbattimento 
di suddette alberature che 
versavano in precarie condi-
zioni sono state: strada Statale 
Sud (dal tratto che va da viale 
Circonvallazione a via Imperiale); 
l’area verde di via Zamenhof e, 
infine, via San Martino Carano.  
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San Martino Spino come Monaco 
di Baviera con… l’Oktoberfest 

Tutti a tavola a Gavello per 
degustare del buon pesce gatto 

Festa dei Santi dedicata ai
bimbi e all’associazione Aseop 

Quarantolesi, classe ’52: di nuovo 
insieme ricordando la scuola

La Baviera sbarca a San Martino 
Spino con… l’Oktoberfest. Sabato 29 
e domenica 30 ottobre, nella piccola 
frazione mirandolese, in piazza 
Airone, si respirerà infatti un’atmo-
sfera bavarese grazie ad una due 
giorni dedicata al più noto evento 
che si tiene nella regione tedesca: 
l’Oktoberfest. A San Martino si 
potranno quindi gustare birre, bretzel, 
panini bratwurst e crepes, il tutto 
allietato da Alpaca Dj Rock - Dj Betz il 
sabato sera e dal Live Rock - Musica 
Bavarese - Emme.Ci Djs la domenica.  

Domenica 6 novembre, a Gavello, 
si terrà la “Festa del Pesce gatto” 
organizzata dall’Associazione 
Gavello Forever 2.0: al Centro civico 
Matteo Serra, alle 12.30, ci sarà 
un pranzo a base di risotto con 
pesce gatto, pesce gatto in umido 
con polenta, pesce gatto fritto 
con patatine, dolce, acqua, vino e 
caffè. Possibilità di ordinare anche 
d’asporto. Le prenotazioni per il 
pranzo, invece, si devono effet-
tuare entro le ore 12 del 3 novembre 
chiamando Alessandra (335-
8120226) o Floriano (333-7578577). 

Un evento dedicato ai bambini e alla 
beneficenza è quello che si terrà lunedì 
31 ottobre e domenica 13 novembre 
presso l’Oratorio di San Martino Spino 
grazie alla “Festa dei Santi”. Lunedì 
31, alle 14.30, ci saranno dei labora-
tori sul tema della Festa dei Santi 
per bimbi dell’asilo, delle elementari 
e delle medie, che infine prepa-
reranno dei lavoretti che saranno 
poi venduti domenica 13 novembre 
e il cui ricavato verrà devoluto a 
“Aseop - Associazione Sostegno 
Ematologia Oncologia Pediatrica”. 

Si sono ritrovati a Quarantoli i compagni di scuola oltre mezzo secolo fa. È 
avvenuto il 16 ottobre scorso in occasione di un incontro conviviale orga-
nizzato da Cosetta Malavolta per chiamare a raccolta i quarantolesi della 
Classe ’52. Il pranzo si è svolto tra tipicità culinarie e diapositive delle classi 
scolastiche dell’epoca, oltre ai ricordi degli invitati, diventati nel frattempo 
professionisti ed imprenditori. Tra gli invitati anche il Sindaco Alberto 
Greco e i Consiglieri comunali Giuliano Tassi e Marco Donnarumma.      

Al Barchessone la natura è protagonista ‘Notte degli gnomi’: un successo la caccia al tesoro 
per bimbi ideata dal creativo del legno Taormina

Il 29 settembre il Barchessone 
Vecchio e le Valli mirandolesi hanno 
accolto 12 ricercatori professionisti 
partecipanti alla 10° edizione del 
training entomologico sui ditteri 
sirfidi organizzato dal Museo di 
Storia Naturale di Ferrara. I ricer-
catori si sono goduti una giornata 
in campo per osservare i piccoli 
impollinatori. Un genere di attività, 
che il Comune di Mirandola e il 
CEAS “La Raganella” accolgono 
sempre con favore in quanto 

embra uscita dal mondo delle 
fiabe la casa in via Isonzo di Roberto 
Taormina, l’artista del legno che sta 
regalando tanta gioia ai bambini 
con l’iniziativa ‘adotta uno gnomo’. 
Dopo i numerosi lavori esposti nella 
sua abitazione e che gli hanno 
valso un servizio sui tg nazionali, 
Taormina, il creativo del legno, 
nei mesi estivi ha lanciato un post 
sul gruppo social ‘A Mirandola’ 
invitando i bambini ad adottare 
uno degli gnomi esposti nella 
‘casetta’, costruita fuori dal cancello. 

“L’iniziativa - racconta - ha avuto 
un grande successo: in un solo 
mese sono stati ‘adottati’ 150 gnomi 
di legno. Così, con la mia famiglia 
abbiamo pensato di coinvolgere 

indispensabili per lo studio scien-
tifico della biodiversità e la valo-
rizzazione di luoghi ed ambienti. 

Diversi, ma pur sempre interessanti 
invece gli eventi tenutisi a metà 
ottobre, sempre al Barchessone 
Vecchio. A partire dalla 18ª mostra 
micologica del Gruppo Micologico 
Naturalistico Cavezzese, appun-
tamento confermatosi anche 
momento di ritrovo per gli appas-
sionati di funghi con: 150 specie 
esposte, laboratori a tema per 

più bambini, ecco come è nata ‘La 
Notte degli Gnomi’, che si è tenuta 
sabato 15 ottobre, con punto di 
partenza nel piazzale del super-
mercato Le Terrazze”. La famiglia 
Taormina ha distribuito ai numerosi 
bambini presenti, accompagnati 
dai loro genitori, una mappa per 
scovare i 150 gnomi nascosti nei viali 
della Circonvallazione, tra le foglie 
e nei cespugli. Una sorta di caccia 
al tesoro che non solo ha divertito i 
bambini, ma anche mamme e papà.  
“È stata una grande gioia vedere 
i bimbi percorrere i viali muniti di 
torcia alla ricerca dello gnomo”. 

Trovati tutti gli gnomi colorati, tanti 
bambini hanno postato la foto su 
@esserecreativoRobertoTaormina. 

bambini curati da Astronave Lab e 
falegnameria sociale della Rulli Frulli 
Aps-ets, con le educatrici del CEAS.

Prossimi appuntamenti 
Sabato 29 ottobre alle 15:30: Bici-

clettata “Esploriamo le valli in bici-
cletta” a cura di SOM Il pettazzurro, 
CEAS La Raganella e in collabora-
zione con la Quarantolese. Guidati 
dalla Guida Ambientale Escursio-
nistica i partecipanti andranno alla 
scoperta dell’avifauna delle Valli. 
Partenza Presso il Barchessone 
Vecchio di San Martino Spino (Via 
Zanzur 36/A), dove sarà possibile 
noleggiare gratuitamente le 
biciclette. Prenotazione obbliga-
toria entro le ore 12:00 di venerdì 
28 ottobre ai numeri 053529507 
- 724 o scrivendo a ceas.laraga-
nella@comune.mirandola.mo.it

Domenica 30 ottobre alle 10: 
incontro “Dal birdwatching all’or-
nitologia” a cura degli ornito-
logi Carlo Giannella e Nunzio 
Grattini, rispettivamente direttore 
e del vicedirettore di SOM. 

“Finora sono stati distribuiti 500 
gnomi e tutte le sere, finito il lavoro 
in carrozzeria, continuo a costru-
irne per regalarli, e intanto penso 
alle prossime iniziative natalizie”. 

Lo scorso anno, Taormina aveva 
addobbato la casetta in legno 
con ‘musica’ e luci, e accolto una 
cinquantina di bambini con tanto 
di letterina da spedire a Babbo 
Natale. Iniziativa che sarà replicata 
l’8 dicembre, con la presenza di 
‘Alabaster’, segretario personale di 
Babbo Natale.  La casa di Roberto, 
della moglie Erica e delle figlie 
Jessica e Denise sembra davvero 
uscita da un mondo fantastico nel 
quale il visitatore s’immerge stupito, 
tanta è la creatività e la bellezza.

Tante e sempre coinvolgenti le attività del CEAS “La Raganella” presso le Valli mirandolesi 

Approfittare del bel tempo e 
delle temperature gradevoli, per 
entrare definitivamente nell’au-
tunno. Con questi presupposti 
si è svolta, lo scorso 23 ottobre, 
la 7^ edizione della Sagra della 
Caldarrosta di Quarantoli. Un’oc-
casione conviviale per assapo-
rare castagne arrostite accom-
pagnate da un bicchiere di vin 
brulè. Il tutto, per i più golosi, arric-
chito da gnocco fritto, salumi e 
frittelle. Un pomeriggio reso ancor 
più coinvolgente dal mercato 
contadino e dalla mostra di 
pittura dei bambini dell’asilo.

A QUARANTOLI LA CASTAGNA, 
REGINA D’AUTUNNO, CONQUISTA 

TUTTI: GRANDI E PICCOLI

Davide Pignatti coordinatore 
dei Comitati Frazionali

Quarantoli succede a Mortizzuolo 
nel coordinamento dei lavori della 
Presidenza del Comitati Frazionali. 
Come previsto dalla delibera dello 
scorso 13 dicembre 2021, lo scorso 
25 Ottobre 2022, Davide Pignatti 
(Presidente del Consiglio Frazio-
nale di Quarantoli) è succeduto 
a Giancarlo Brancolini (Presi-
dente Frazionale a Mortizzuolo).

“Mi congratulo per la nomina a 
Presidente del comitato con Davide 
Pignatti e gli rivolgo un sincero 
augurio di buon lavoro, con l’au-
spicio di poter proseguire nell’a-
zione amministrativa contando 
sullo spirito propositivo e collabora-
tivo che ha contraddistinto questa 

legislatura – ha commentato l’As-
sessore con delega alle Frazioni 
Fabrizio Gandolfi. “Ringrazio infine 
il Presidente uscente Brancolini per 
l’impegno profuso e per il lavoro 
svolto al servizio della Comunità”.

Le nozioni del mondo della 
Finanza spiegate agli studenti
Si è tenuto giovedì 27 ottobre 

alle 11.30, all’Auditorium Montalcini 
di Mirandola, l’incontro di Educa-
zione Finanziaria per le scuole 
“Gli strumenti finanziari - poten-
zialità e rischi”. L’incontro, a cui 
hanno partecipato i ragazzi delle 
classi quarte e quinte degli istituti 
superiori mirandolesi, ha visto 
gli interventi di Enrico Malverti, 
Vice Presidente Siat, e di Eugenio 
Sartorelli, socio professional Siat. 
“Abbiamo spiegato agli studenti 
gli strumenti finanziari di base - 
racconta Malverti - nella fattispecie 
chi è e cosa fa un analista di borsa, 
come leggere l’andamento della 
borsa, la differenza tra azioni e 

obbligazioni, il mondo delle cripto 
valute, i rischi associati al trading 
finanziario e quelli sulle truffe 
legate alla Finanza, a cui bisogna 
prestare molta attenzione”.     
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Al fine di contrastare in maniera più 
efficace i pesanti rincari nel prezzo 
del gas (dall'inizio dell'anno il prezzo 
all'ingrosso è aumentato di circa tre 
volte),  sono state individuate alcune 
attività virtuose per la gestione degli 
impianti condominiali centralizzati, 
ampliando gli interventi già previsti 
dal piano nazionale di conteni-
mento dei consumi di gas. Buone 
pratiche che si vanno ad aggiungere 
agli obblighi imposti dalle Autorità 
a livello nazionale, riassunte in un 
vademecum che l’Associazione 
Nazionale Amministratori Condomi-
niali ha realizzato con la collabora-
zione del Comune di Mirandola ed 
alcuni altri comuni della provincia e 
che vanno ad ampliare gli interventi 
già previsti dal piano nazionale di 
contenimento dei consumi di gas:

- posticipare l'accensione delle 
centrali termiche al mese di 
novembre, e comunque il più tardi 
possibile

- anticipare lo spegnimento alla 
fine del mese di marzo, e comunque 

il prima possibile
- avviare gli impianti per un 

massimo di 7 ore (3 al mattino e 4 
la sera) nei mesi più temperati in 
presenza di temperature minime 
superiori 7°c

- erogare il servizio per un massimo 
di 13 ore, unicamente nei mesi più 
freddi, in presenza di temperature 
inferiori ad una massima 12°c e/o 
minima 7°c  

- mantenere invariata la produ-
zione acs (acqua calda sanitaria) 
, per non rischiare la proliferazione 
della legionella

i- ncaricare i gestori degli impianti 
di contabilizzazione, di fornire un 
rapporto straordinario sui consumi 
nel periodo dicembre/gennaio

All'interno delle unità immobiliari, a 
prescindere dalla tipologia di impianto 
(individuale o centralizzato) si dovrà 
rispettare la temperatura di legge 
di 19°C (tolleranza di + 2°C). A questi 
vanno aggiunti le buona pratiche 
a cura dei singoli inquilini/residenti

- chiusura delle tapparelle in orario 
serale/notturno

- chiusura completa delle valvole 
termostatiche e delle porte nelle 
stanze meno utilizzate.

- eliminazione di ogni tipo di 
barriera fisica frapposta agli 
elementi radianti (tende, copri-
termo, arredi ecc.) 

- eventuale utilizzo di pompe di 
calore individuali (più efficienti degli 

impianti a gas), chiudendo tutte le 
valvole termostatiche dell'alloggio 
nei periodi più miti.

Resta inteso, che gli Amministratori 
valuteranno le singole condizioni dei 
diversi fabbricati, sia per tipologia 
dell’impianto che per tipologia 
di destinazione d’uso, al fine di 
garantire il migliore compromesso 
tra servizio e contenimento dei costi.

Gas, buone pratiche per il risparmio energetico 
in condominio: una guida Anaci-Comune di Mirandola

I benefici dello sport e delle discipline sportive 
nell’era della pandemia 

“I benefici dell’attività sportiva 
nell’era Covid”. Questo il titolo della 
conferenza dello scorso 18 ottobre 
tenuta dal dottor Gustavo Savino, 
Direttore  dell’Unità Operativa 
Complessa di Medicina dello 
Sport, per la Festa di San Luca, 
Patrono dei Medici, organizzata dal 
Circolo Medico Merighi e da AMMI 
Mirandola. Prima della conferenza 
è stata celebrata la messa da 
don Jean Marie Vianney, cappel-
lano dell’Ospedale di Mirandola, 
e da Don Bernardoni, parroco di 
Medolla. “La pandemia ha influito 
molto sulle nostre vite e sulla limi-
tazione al movimento - ha detto 
il dottor Savino - il lockdown, lo 
smart-working, le videoconferenze 
hanno limitato le interazioni per 
contenere la diffusione del virus e 

gravemente alimentato uno stile 
di vita sedentario. L’Organizzazione 
Mondiale della Sanità prescrive 
almeno 30 minuti al giorno di 
attività moderata/intensa per 
almeno 5 giorni la settimana per 
gli adulti, e un’ora per i minori di 18 
anni, a patto però che il resto della 
giornata sia caratterizzato da 

una vita attiva, volta ad interrom-
pere la sedentarietà. Star seduti 
e fermi per oltre 6 ore al giorno 
costituisce un forte rischio per 
lo sviluppo di patologie cardio-
vascolari e metaboliche: buona 
norma sarebbe interrompere i 
periodi di sedentarietà ogni 45-60 
minuti con almeno 10-15 minuti di 

Il dottor Savino di Medicina dello Sport: “Attività motoria come cura alla sedentarietà e al Long-covid” 

La scuola Media Montanari di 
Mirandola parteciperà, con un 
proprio stand, alla Fiera Mercato di 
Franciacorta che si svolgerà, come 
da tradizione, il 19 e il 20 Novembre 
prossimi. Oltre alla vendita di 
piantine e di verdure prodotte dal 
nostro orto, si potranno acqui-
stare anche molte altre cose quali 
oggettistica varia, segnalibri, 
sottovasi, calamite, monili, prodotti 
dai nostri studenti nel segno della 
valorizzazione delle competenze 
di ciascun ragazzo e ragazza. Il 
ricavato della suddetta attività 

La solidarietà pulsante e l’educazione alla fratellanza 
e all’altruismo della Scuola Media Montanari

sarà devoluto alla missionaria Suor 
Elisabetta che lo destinerà ai trenta 
bambini, che vivono ad Analavoka 
nel sud del Madagascar, piccoli 
studenti adottati dalla scuola 
media Montanari e, precisamente, 
uno per ogni classe, garantendo 
loro istruzione, cibo e medicine. In 
una società, solcata da profonde 
disuguaglianze, la scuola concre-
tizza, tramite l’esperienza del 
mercatino della solidarietà, il 
vero senso dell’arte educativa: 
educare il cuore e l’anima degli 
studenti e delle studentesse al fine 

di formare cittadini e cittadine del 
futuro improntati all’altruismo e 
alla solidarietà. La finalità è quella 
di educare infatti al sentimento 
della fratellanza e del mutuo 
sostegno, per incentivare la consa-
pevolezza di appartenere ad una 
grande comunità, che è quella 
universale. La scuola Montanari 
invita dunque la cittadinanza a 
dimostrarci quella generosità e 
sensibilità che l’ha sempre caratte-
rizzata in questi anni e a farci visita 
il più numerosa possibile, conti-
nuando a sostenerci per la buona 

riuscita di questa nobile iniziativa. 

movimento. L’attività motoria è 
uno strumento di prevenzione ed 
è alla portata di tutti a costo zero, 
occorre soltanto la motivazione 
giusta - ha puntualizzato Savino - 
cercando di comprendere lo stato 
d’animo e la predisposizione del 
soggetto. Il covid ha poi generato, 
in molte persone guarite, il Long-
covid, che coinvolge l’apparato 
muscolo scheletrico per fenomeni 
di iperattivazione immunitaria, 
o per latenza di azione del virus 
a ridotta carica, causando 
astenia, vertigini, difficoltà respi-
ratorie, turbe dell’umore. L’unica 
terapia efficace è un’adeguata 
attività motoria, una promozione 
al movimento, attraverso gli 
specialisti in Medicina dello Sport, 
i chinesiologi, i MMG ed i PLS”. 



N° 20 - OTTOBRE 2022 19

Carlo e Guglielmo Andreoli Senior 
e Junior tra i grandi della musica 
nella mostra intitolata Musicisti e 
Compositori di Modena e Provincia, 
allestita fino al 29 ottobre su idea 
di Daniele Rubboli, nella sede della 
Società Corale Rossini in via Borri 
a Modena. Da Antonio Bononcini a 
Orazio Vecchi, da Antonio Tonelli al 
contemporaneo Pierangelo Bertoli 
fino, appunto, ai fratelli mirandolesi 
e alla loro vita dedicata alla musica. 
Trentasette nomi rappresentanti di 
tutte le aree della provincia, capaci 
di lasciare un segno nella storia 
della tradizione musicale italiana. 
Diversi dei quali, come i fratelli 
Andreoli, ricordati nelle loro città 
con l’intitolazione di luoghi pubblici. 

Musica: i fratelli Andreoli tra i grandi musicisti e  
compositori di Modena e Provincia, orgoglio nel mondo

I tre fratelli mirandolesi tra i protagonisti nella mostra allestita da Carlo Rubboli presso la sede modenese della Corale Rossini

Nel caso di Mirandola, con una via 
dedicata a Carlo e con il nome dei 
fratelli dato alla prestigiosa Scuola 
di Musica e alla locale Filarmonica. 
L’immagine dei loro volti spicca 
così oltre che da poche settimane 
sul muro della scuola in forma di 
murales, anche sulle pareti nella 
sala della Corale Rossini dove, nella 
mostra, vengono ripercorsi oltre 5 
secoli di tradizione e produzione 
musicale, dal Rinascimento al ‘900. 
Il tutto compendiato da un libretto 
con note biografiche dal quale 
riportiamo alcuni passaggi Carlo 
Andreoli, pianista e compositore, 
nato a Mirandola nel 1840 e morto a 

 Il Mirandola Jazz Festival riprende 
il proprio percorso dopo il successo 
della prima edizione, program-
mando, da venerdì 11 a domenica 
13 novembre, un edizione di grande 
qualità. Tre gli appuntamenti 
programmati all e ore 21 all’audito-
rium Rita Levi Montalcini di Mirandola, 
con un doppio spettacolo per sera 
Si inizia venerdì 11 con Alessandro 
Lanzoni Trio + Treetops . Sabato 12 
novembre si prosegue l’Emilia - 
Romagna Jazz Orchestra special 
guest Alex Sipiagin. Domenica 13 
novembre, serata conclusiva, con 
Classica in Jazz con la Vancini/Succi 
Ensemble Biglietti: Unico € 15 – carnet 
tre serate € 30 – carnet tre serate 

ridotto per abbonati stagione teatrale 
€ 25. Biglietto omaggio agli allievi 
della Fondazione Scuola di Musica

Per informazioni e prenotazioni rivol-
gersi all’Auditorium Rita Levi Montal-
cini via 29 Maggio, 4 – Mirandola
Tel: 0535 22455
WhatsApp: 333 2455605
E - mail: mirandola@ater.emr.it Orari 
biglietteria: il 5 novembre ore 10.30 
- 12.30 e 17 - 19, il 9 novembre ore 
17 - 19, l’11 e 12 novembre ore 18 - 21, 
e il 13 novembre ore 16.30 - 18.30 Il 
festival è realizzato in collaborazione 
con Associazione Più Mirandola, la 
Fondazione Scuola della Musica C. e 
G. Andreoli, il Com une di Mirandola 
e ATER Fondazione.

 Tutto pronto per l’edizione 2022 
del Mirandola Jazz Festival 

Reggio Emilia nel 1908, rimane nella 
storia della musica come uno dei 
primi ‘messia’ italiani delle musiche 
di J.S. Bach, sia nei concerti sia nelle 
attività didattiche, sia delle musiche 
di Beethoven e Chopin per i quali ha 
curato l’edizione italiana delle opere 
Guglielmo Andreoli Senior, pianista 
e compositore, è nato a Mirandola 
il 22 aprile 1835, è morto premat 
uramente a Nizza nel 1860. Guglielmo 
noto come bambino prodigio già a 
7 anni, insieme al fratello Carlo iniziò 
ad esibirsi all’organo e al pianoforte. 
Il debutto nel 1847 al teatro comunale 
di Modena. Poi una lunga carriera 
di concertista, acclamato per la 

sua personalità espressiva in tutta 
Europa. Numerose le sue opere piani-
stiche ben conservate a Mirandola 
dove si possono studiare ed eseguire 
Guglielmo Andreoli Junior, pianista, 
violinista e compositore è nato a 
Mirandola il 9 gennaio 1862. Battez-
zato co n il nome del fratello, morto 
due anni prima, dopo il conservatorio 
a Milano , si diploma a 21 anni e aiuta 
il fratello Carlo nell’organizzazione dei 
concerti sinfonici noti come ‘Concerti 
popolari Milanesi. IM 20 PAG 19 .docx 
Nella sua carriera, ha composto 
circa 30 opere. A lui e al fratello Carlo 
è intitolata la scuola di musica di 
Mirandola e la filarmonica cittadina.

 Grandi nomi, dall’11 al 13 novembre all’auditorium Montalcini
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Mirandola si conferma, grazie 
al lavoro intenso di amministra-
tori e tecnici, Città sempre più 
ciclabile e attenta alla sicurezza.  
La continua attività di preven-
zione, posta in essere da parte 
dell’Amministrazione Comunale, 
si conferma contraddistinta da 
tangibili azioni concrete. Uno degli 
ultimi esempi è l’apprezzatissima 
iniziativa denominata “Easy TAG”. 
Un metodo semplice e innovativo 
di targatura, che ha il compito di 
sconfortare i furti di biciclette e 
monopattini, facilitando conte-
stualmente l’attività delle forze 
dell’ordine nel tracciamento e, nei 
casi di ritrovamento, nella ricon-
segna al legittimo proprietario. La 
marcatura consiste nella semplice 
applicazione di un’etichetta inde-
lebile – impossibile da rimuovere 

se non grattandola via con 
strumenti metallici - con annesso 
QR code, utile agli operatori della 
Polizia Locale ed agli agenti delle 
forze dell’Ordine d’istanza sul terri-
torio per rintracciare celermente 
il legittimo proprietario in caso 
di furto o di successivo ritrova-
mento. Un metodo rapido, veloce 
e gratuito per combattere la piaga 
dei furti di biciclette e mono-
pattini elettrici. L’appuntamento 
dello scorso Sabato 8 ottobre, 
ha concluso un primo ciclo di 
tre incontri pratico/informativi, 
contraddistinto dal completo 
esaurimento della prima fornitura 
di kit per la targatura: sono stati ben 
500 i cittadini ad averne usufruito. 
Uno sforzo imponente, doveroso 
sottolinearlo, è quello messo 
in campo dagli operatori dalla 

Polizia Locale. Numeri e richieste 
che imporranno un articolato 
calendario di repliche con gazebo 
informativi che saranno portati 
anche nelle frazioni. Da ciclista e 
appassionato,  sono orgoglioso 
di affermare che si tratta di un 
successo completo, con risultati 
iniziali ben oltre le aspettative, per 
il quale vanno ringraziati l’Asses-
sore alla Sicurezza Roberto Lodi, 
l’Assessore alla Mobilità Antonella 
Canossa e tutti gli operatoti della 
Polizia Locale di Mirandola: una 
testimonianza concreta dell’ap-
prezzamento della comunità agli 
sforzi posti in essere per mantenere 
sicura la città e la sua comunità, 
nella speranza che sempre più 
persone vengano incentivati 
all’utilizzo della bicicletta come 
mezzo di spostamento principale.

A giugno l’Amministrazione aveva 
annunciato, con i consueti toni trionfa-
listici e autocelabrativi, la notizia della 
prossima risoluzione del problema dei 
bambini in lista d’attesa per l’accesso 
al nido fin dall’inizio dell’anno scolastico 
2022-23. Si parlò allora di 45 posti in più 
che sarebbero risultati dalla somma di 
quelli messi a disposizione da strutture 
private convenzionate e da 10 bambini 
anticipatari che sarebbero passati alla 
scuola materna, ‘liberando’ di conse-
guenza nuovi posti per il nido. Già da 
allora è apparso evidente che si trattasse 
di numeri poco attendibili: dare per certo 
l’intenzione di 10 famiglie di rinunciare 
volontariamente al servizio è parso 
quanto mai imprudente, tant’è vero 
sappiamo oggi che non più di un paio 
ha fatto questa scelta; d’altro canto gli 

11 bambini accolti ex novo in una delle 
strutture private, sono di fatto 3, visto 
che 8 era già il numero dei frequentanti.

Per quanto ci risulta, ad oggi nessuno dei 
gestori privati è stato fino ad ora in grado 
di presentare la complessa documen-
tazione che la legge regionale dell’Emilia 
Romagna richiede per la concessione 
dell’autorizzazione e dell’accredita-
mento per l’apertura di strutture di nido 
e il relativo convenzionamento con l’ente 
pubblico, nonostante il lavoro di affianca-
mento (e le reiterate proroghe concesse)  
che da marzo scorso gli uffici dell’Unione 
stanno svolgendo, su mandato della 
stessa Amministrazione di Mirandola. 

La complessità dell’iter burocratico per 
questi adempimenti è ben nota e dunque 
l’Amministrazione ha peccato per lo meno 
di faciloneria e di superficialità nel dare 

per certa l’attivazione di questo servizio 
già da settembre. Per come stanno le 
cose oggi, se ne parlerà forse nell’anno 
nuovo. Intanto il disagio e le difficoltà di 90 
famiglie di bambini in lista d’attesa sono, 
in mancanza delle risposte annunciate, 
un problema molto grave. Non basterà la 
promessa di un nuovo nido da costruire 
prossimamente con i fondi del PNRR, con 
tempistiche del tutto incerte, per chi si 
trova in seria diffficoltà in questo momento 
o lo stanziamento di sussidi, così compli-
cati da ottenere che vi accede l’1% degli 
aventi diritto. È evidente invece che dal 
2019, quando questa   giunta si è insediata 
al governo di Mirandola, le valutazioni 
preliminari della precedente amministra-
zione (novembre 2018) per la costruzione 
di un nuovo nido sono rimaste lettera 
morta. Tre anni persi guardando altrove.

La recente decisione della 
Amministrazione di Mirandola di 
stanziare 40.000 € per favorire 
la permanenza del personale 
sanitario a Mirandola, per l’ospe-
dale e per la Residenza Assistita, 
è, come lo definisce l’assessore 
Canossa, un tentativo estremo e 
disperato per facilitare la perma-
nenza a Mirandola del personale 
sanitario che, appena può, se ne 
va o se può non viene neppure. 

Questa possibilità di disdegnare 
Mirandola come sede di lavoro 
da parte del personale sanitario 
è possibile in presenza di una 
offerta di lavoro molto alta. Anche 
se non è facile accettare l’idea 
che il sistema sanitario non possa 
garantire la copertura dei servizi in 
tutti i territori, come si dovrebbe.

Ma questo singolo argomento 

in realtà ci pone il problema del 
carattere e della capacità di 
accoglienza di Mirandola e della 
attrattività di chi giunge nella 
nostra città per la prima volta.  
Ed è un problema serio e impor-
tante tale da poter essere 
argomento di confronto con 
le forze che amministrano il 
comune, se questa possibilità di 
confronto esistesse, naturalmente.

Nella realtà Mirandola è un luogo 
dove annualmente arrivano, 
passano o restano molte persone. 

Ogni anno, soprattutto i due 
Istituti Superiori Galilei e Luosi-
Pico, hanno un gran numero di 
insegnanti che ricevono una 
nomina annuale di insegnamento 
o la riconferma su anni prece-
denti. Si tratta spesso di insegnanti 
non pendolari e che devono 

trovare residenza a Mirandola.
Ci sono gli studenti dei corsi dell’ITS 

Biomedicale molti provenienti 
da provincie emiliane e non solo. 
Ci sono coloro che a Mirandola 
arrivano per lavoro nel distretto 
biomedicale. Lo stesso corso 
Universitario anche per piccoli 
numeri potrebbe richiedere 
una quota di accoglienza. 
Si potrebbe allora immaginare 
un piano specifico costituito da 
un insieme di agevolazioni, infor-
mazioni, servizi dedicati e altro 
che possa trasmettere immagine 
e sostanza di accoglienza, di 
benessere e di possibilità anche 
nel tempo libero. Torneremo 
sull’argomento con proposte 
che faranno parte di un futuro 
programma amministrativo, 
ma anche discutibili da subito.

Secondo gli ultimi rapporti ISTAT la 
popolazione sta diminuendo e questo 
non sarebbe necessariamente un 
male. Quanti paesi conosciamo con 
una bassa densità di popolazione? 
La Svezia, la Finlandia, ma anche la 
Norvegia o l’Olanda. I famosi paesi 
scandinavi con un alto livello di 
benessere sociale garantito da uno 
stato che eroga servizi efficienti dalla 
nascita alla morte dei cittadini.

Però c’è qualcosa di diverso là 
rispetto a noi: sono pochi sì, ma ci 
sono tanti bambini che vengono 
spensieratamente concepiti nella 
consapevolezza che lo stato fornirà 
quanto necessario alla loro crescita 
ed al loro mantenimento fino a 
quando saranno adulti. 

Il rapporto fra giovani ed anziani è 
più favorevole, soprattutto in vista 
della sostituzione degli anziani 
quando questi si ritireranno dal 
lavoro e dovranno essere mantenuti. 

In Italia e in molti paesi europei la 
situazione è diversa e la vediamo 
ogni giorno, passeggiando in una 
piazza, entrando in un supermercato: 
tante persone di mezza età e pochis-
simi giovani.  100 anni fa la situazione 
era diversa, la povertà era definita 
anche dal numero dei figli. Le classi 
più povere ne sfornavano in quantità, 
salvo poi vederne morire più della 
metà durante l’infanzia. Anche i ricchi 
non potevano sottrarsi alle leggi 
della natura, ma i loro figli avevano 
più possibilità di sopravvivere. Con 
l’avvento benedetto degli anticon-
cezionali il concepimento è diventato 
una scelta delle donne, ma non una 
libera scelta, bensì una decisione 
condizionata dall’economia familiare. 
Faccio figli solo se posso mantenerli, 
solo se posso permettermelo. E così, 
di decennio in decennio, mentre la 
povertà aumentava, la propensione 
a riprodursi è calata sempre più fino 

ad arrivare ai nostri tempi in cui i figli 
sono un lusso per pochi ricchi, mentre 
i tanti poveri rimandano sempre nella 
speranza di condizioni migliori che 
non arrivano mai.

E lo stato diventa sempre più povero 
di risorse e di prospettive per il futuro.

In Italia la povertà non è più un 
incentivo alla natalità come in Africa, 
no da noi deve essere sradicata se 
vogliamo avere un futuro demogra-
fico. Senza sicurezze non si fanno 
figli, quindi bisogna dare sicurezza, 
aumentando gli stipendi, diminuendo 
il precariato, aiutando le giovani 
coppie a trovare casa.

Questo comporta che bisognerà 
“disturbare” un po’ chi produce 
ricchezza in modo che contribuisca 
al benessere generale. Gli stipendi 
da fame ai limiti dello schiavismo, 
auspicati da quelli che criticano 
il reddito di cittadinanza, non 
riempiono le culle!

Così come è stato fatto da Fratelli 
d’Italia a Carpi, presenteremo 
nei prossimi giorni al consiglio 
comunale di Mirandola una 
mozione per chiedere che la Regione 
rimuova il divieto e permetta 
l’utilizzo di camini e impianti di 
riscaldamento a biomassa nel 
periodo fino al 30 Aprile 2023.

Il divieto, valido per tutti i comuni 
al di sotto dei 300 metri sul livello 
del mare e previsto dal Piano Aria 
Integrato Regionale (PAIR 2020), 
a nostro parere, nella situazione 
in cui ci troviamo, con l’aumento 
insostenibile e a livelli emergen-
ziali del costo dell’energia elettrica 
e del gas, va contro l’interesse 
nazionale e i bisogni delle famiglie 
che a seguito di questi aumenti 
si stanno impoverendo. Siamo 

stanchi di regole europee e di 
normative regionali che ci dicono 
che cosa dobbiamo fare e cosa 
non fare anche in casa nostra. 
Non c’è bisogno di dirci come 
dobbiamo risparmiare. Le famiglie 
in difficoltà sanno benissimo come 
farlo e se hanno la possibilità di 
scaldarsi o di fare da mangiare 
senza l’utilizzo, o riducendo l’uti-
lizzo, di gas e risparmiando sull’e-
lettricità, allora si lasci la libertà 
di farlo, quanto meno in una 
fase di emergenza come questa. 

L’attuale crisi ci ha messo di 
fronte alla necessità di program-
mare il nostro futuro; serviranno 
soluzioni di sostegno immediate 
per l’incredibile rincaro delle 
bollette per famiglie e imprese 
che dovranno necessariamente 

essere attuate dal Comune e dalla 
Regione e investimenti strategici 
sul futuro. Per questo anche Fratelli 
d’Italia a Mirandola è pronta a fare 
la propria parte per impegnare 
il Comune a richiedere con la 
massima urgenza al Presidente 
della Regione Emilia Romagna 
Stefano Bonaccini una deroga 
all’applicazione della delibera 
regionale n° 1412 del 25 Settembre 
2017 e successive modifiche, legge 
Regionale 14/2018, Delibera di 
Giunta Regionale 33/2018, Delibera 
di Giunta Regionale 189/2021 
riguardanti l’applicazione del PAIR, 
al fine di permettere l’utilizzo, nei 
comuni sotto i 300 metri di altitu-
dine, nel periodo 01 ottobre 2022 – 
30 aprile 2023, di camini e impianti 
di riscaldamento a biomassa.

Rimuovere il divieto all’utilizzo di stufe e camini
MARIAN LUGLI – Fratelli d’Italia

GIULIANO TASSI - Lega per Salvini premier 

ALESSANDRA MANTOVANI – Partito Democratico 

GIORGIO SIENA – Lista Più Mirandola 

NICOLETTA MAGNONI – Movimento 5 Stelle 
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I primi cinquant’anni della ‘Bella Compagnia’:  
“Mai abbiamo perso di vista i nostri valori fondanti”

Aziende in affanno nonostante l’aumento delle 
commesse: “A rischio la competitività sui mercati esteri”

Lo scorso 15 ottobre s’è celebrato, 
nello stabilimento di via Camurana 
1 a San Giacomo Roncole, il 50esimo 
anniversario di Bellco. Un momento 
di festa, ma anche un traguardo che 
induce a fare il punto su quanto è 
stato e su quanto sarà, in un periodo 
storico in cui non solo il sisma del 
2012 e la pandemia di Covid-19, 
ma anche le tensioni geopolitiche 
e la crisi energetica, impattano 
sui processi e sulle strategie.

“Le persone di Bellco sono state in 
grado di adattarsi ai vari cambia-
menti, ma l’elemento che trovo 
straordinario è che non sono mai 
stati persi di vista i valori fondanti 
dell’azienda, trasmessi diret-
tamente da Mario Veronesi nel 
momento il cui, dopo avere venduto 
Dasco, riunì amici e collaboratori 
più stretti e fidati per fondare la 
Bella Compagnia, Bellco”, spiega 
l’ingegnere mirandolese Luca 
Bernardi, da sei anni direttore dello 
stabilimento che oggi fa parte del 
gruppo Medtronic, divisione RCS 

(Renal Care Solutions) con sedi 
anche in Valtellina e in Francia. 
“In questi ultimi anni – continua 
Bernardi - si sta completando un 
cambio generazionale, con lavo-
ratori che sono sempre rimasti 
in azienda fin dalla fondazione 
e nuovi collaboratori in entrata”. 

Ospiti dell’evento celebrativo dei 
50 anni Gabriele Donati, primario di 
Nefrologia del Policlinico di Modena, 
e la signora Maria sua paziente che, 
grazie alle tecnologie ideate e realiz-
zate da Bellco, riesce a convivere 
da tempo con l’insufficienza renale. 
Una testimonianza, la sua, che ha 
emozionato i presenti e reso visi-
bilmente orgogliosi i 400 dipen-
denti, a cui si aggiungono un’ot-
tantina di consulenti. “Occasioni 
come questa sono fondamentali 
per celebrare tutta la squadra di 
lavoro e per rafforzare lo spirito di 
appartenenza, anche attraverso 
la condivisione con i parenti e gli 
amici - commenta Bernardi - Ho 
visto gli occhi dei dipendenti brillare 
mentre mostravano ai familiari le 
attività quotidiane, le postazioni, 
le attrezzature e le tecnologie 
utilizzate in azienda. Insomma, ci 
si è sentiti davvero protagonisti e 
artefici dei tanti traguardi raggiunti 
da Bellco nella propria storia”. 

Da sempre focalizzata su appa-
recchiature per la dialisi e sulla 
realizzazione di dispositivi per il trat-
tamento di persone che soffrono di 

insufficienza renale, oggi lo stabi-
limento mirandolese è diventato 
un campus di interesse interna-
zionale, per metà dedito a ricerca 
e sviluppo e allo stesso tempo 
votato alla produzione effettiva 
dei dispositivi medico-sanitari. 
Con al centro il benessere delle 
persone, attraverso il trattamento 
di patologie sia acute sia croniche. 

“Guardando al futuro - spiega 
Bernardi - diventerà sempre più 
importante lo sviluppo di software 
per apparecchiature che sfruttano 
l’intelligenza artificiale. Serviranno 
più professionisti specializzati nella 
gestione e nell’interfaccia con 
questi sistemi, come ingegneri di 
processo o tecnici di manutenzione, 
ma anche ingegneri biomedici e 
figure che concorrono allo sviluppo 
di dispositivi sia elettromeccanici 
sia monouso che fanno largo uso 
di materie plastiche”. Competenze 

in linea con l’obiettivo di Bellco, 
che è “Incrementare la ricerca, per 
accelerare lo sviluppo di prodotti 
nuovi e sempre più efficaci”.

Al contempo, la crescita non 
può prescindere da investimenti 
in automazione, digitalizzazione 
e intelligenza artificiale. E, pur 
non commentando direttamente 
i rumors circa possibili esuberi 
circolati nelle scorse settimane, 
Bernardi chiarisce: “Non abbiamo 
in programma alcuna ristruttu-
razione aziendale che impatti sui 
nostri dipendenti. Stiamo facendo 
investimenti in automazione ed effi-
cienza e, proprio per raggiungere 
questi obiettivi da cui dipende la 
sostenibilità economica dell’intero 
stabilimento, approfitteremo dei 
margini di flessibilità che abbiamo 
sui collaboratori interinali, seguendo 
il modello largamente applicato 
dalle industrie manifatturiere”. 

Difendere le imprese. Il grido 
d’allarme nazionale rimbalza da 
mesi nel tessuto produttivo della 
Bassa modenese dove la cassa 
integrazione è già purtroppo realtà. 
L’emergenza energetica e il ‘caro 
bollette, inflazione e speculazione 
costringono le aziende mirando-
lesi a effettuare tagli alla produ-
zione e al personale e se il quadro 
non muta c’è chi dovrà chiudere 
i battenti. Il lavoro abbonda, “Ma 
energia e materie prime alle 
stelle causano enormi difficoltà”. 

Nel Distretto biomedicale, forte-
mente energivoro, si teme un 
ulteriore aumento del costo 
energetico da gennaio. “I costi 
sono triplicati rispetto al 2019 
anche se adesso stanno subendo 
una leggera flessione,  e nel 
2023 potrebbero lievitare, nel 
frattempo subiamo i rincari dei 
fornitori” - dichiara Giuliana 
Gavioli, a capo di B Braun Avitum, 
la biomedicale con casa madre 
in Germania, dove alle imprese 
il governo ha sospeso le bollette. 

Oltre al costo energetico, a 
mettere in difficoltà le aziende è la 
spesa delle materie prime, fino a 

+ 25%.  “Ed è anche un problema 
reperirle - sottolinea Luca Dotti, 
presidente di Picotronik, leader 
nella progettazione e produzione 
di schede e apparecchiature elet-
troniche -  Ci siamo rivolti a broker 
cinesi per trovare componenti 
elettronici per i nostri macchi-
nari, costretti dalla congiuntura 
negativa a usare canali alternativi 
ai fornitori abituali e questo per 
poter evadere gli ordini 2021 e le 
nuove commesse. Nuovi ordinativi 
ma tanti problemi e costi triplicati”. 

Materie prime lievitate e, se non 
si trovano si blocca la produzione. 
“Avanti di questo passo e le aziende 
italiane rischiano di perdere compe-
titività sui mercati”, commenta 
Moreno Leporati, con i soci Davide 
Luppi e Massimo Borghi a capo del 
gruppo HDQ spa, che comprende 
‘Di Quattro’, ‘A Uno Tec’, Meccanica 
D4 e si occupa della realizzazione 
di macchine automatiche per i 

mercati biomedicali, alimentare 
e della stampa digitale con clienti 
in tutto il mondo. “E’ un momento 
storico estremamente complesso 
nonostante una domanda estre-
mamente forte e il mondo impren-
ditoriale è alla mercé di questi 
aumenti”, dichiara Leporati. “Nel 
nostro caso l’aumento dell’impatto 
energetico è minimamente calmie-
rato da una installazione fotovol-
taica di 0,5 megawatt per il gruppo”. 

L’ingegnere Marco Pignatti, 
presidente di Imperiale Painting, 
l’azienda che realizza verniciatura 
per automotive di lusso, sottolinea 
gli aumenti vertiginosi “Per il costo 
dell’energia elettrica: +183% nel 
periodo gennaio-agosto, e di +401% 
per il gas naturale. Una impennata 
senza precedenti e questo 
nonostante Imperiale Painting - 
continua Pignatti - costruisca da 
anni stabilimenti in ottica di soste-
nibilità ambientale ed energetica, 

dotati di impianti di produzione 
di energia rinnovabile e sistemi 
di monitoraggio che permettono 
l’individuazione e l’eliminazione 
degli sprechi e la corretta rego-
lazione degli impianti. Investi-
menti fondamentali per riuscire 
a far fronte al difficile momento”.  

Dall’inizio della pandemia ad oggi 
“la complessità è crescente - dichia-
rano Mario Neri ceo e Valentina 
Bianchini general manager della 
biomedicale Encaplast - e questo 
richiede alla nostra azienda 
capacità e dinamicità senza 
precedenti per riorganizzarsi. 
Lavoriamo a più livelli, sia sul piano 
della riorganizzazione del lavoro 
e investendo nelle sinergie con i 
nostri fornitori, sia assieme ai clienti 
per affrontare le sfide quotidiane”. 

Sacrifici e tensione non mancano 
nel settore agricolo, tra i più bersa-
gliati negli ultimi decenni. L’azienda 
agricola di Adriano Pretto, una 
delle più grandi realtà regionali, 
si difende con il fotovoltaico, ma 
il gasolio agricolo è raddoppiato 
come il grano e il costo dei concimi 
triplicato da 25 a 90 euro al quintale 
come i prodotti antiparassitari. “Per 
il gasolio la spesa è di 500mila 
euro contro i 250 mila del 2021 e 
la piaga siccità ci ha costretto nei 
mesi estivi a irrigare senza sosta 
per riuscire a produrre. Tutto è 
aumentato e senza aiuti e rapidi 
interventi molte aziende nazionali 
rischiano la chiusura e smet-
tiamola - commenta sfiduciato 
- di parlare di Europa, incapace 
di pensare al bene dei popoli”.

Carletti Auto s.r.l. - Rivenditore Autorizzato Citroën e Peugeot

Via Bruino, 2 - Mirandola (MO)
Tel. 0535 22369 - Fax 0535 418462 - info@carlettiauto.it

SCOPRI IL

NUOVO 
SITO!

carlettiauto.it

CONSULTA IL NOSTRO STOCK
E PRENOTA VETTURE
ED APPUNTAMENTI

COMPLETAMENTE ONLINE

ECONOMIA

Lo stabilimento Bellco di Mirandola festeggia mezzo secolo di storia celebrando i dipendenti, i collaboratori, le loro famiglie e i pazienti

Materie prime quasi introvabili e dai costi elevati, mentre nel Distretto biomedicale e non solo, si teme un nuovo rialzo dell’energia

Doppia trasferta d’ottobre per l’Acetificio mirandolese
Mengazzoli: Milano Golosa e Sial di Parigi

Dall’8 al 10 ottobre alla decima 
edizione di Milano Golosa, per poi 
volare a Parigi, dove dal 15 al 19 
ottobre, l’Acetificio Mengazzoli di 
Mirandola ha partecipato al SIAL, il 
Salone Internazionale dell’Alimen-
tazione. Un ottobre intenso in una 
vetrina internazionale per l’azienda.

Due appuntamenti prestigiosi di 
carattere europeo per un unico mix 
fatto di tradizione e di innovazione di 
prodotto. Per la tradizione, l’azienda 
non poteva non presentare il proprio 
Aceto Balsamico di Modena IGP, 
gli aceti di vino e gli aceti biologici. 
Più originali e innovativi, invece, il 
balsamico di mela Amea, l’aceto 

da grattugiare Parpaccio, gli 
Acidulati World of Taste, le creme 
di balsamico, e la nuova maionese 
senza uova con alga dulse o con 
alga spirulina e alga nori. Prodotti 
capaci di attirare l’attenzione del 
pubblico nazionale e internazionale.

Al SIAL, appuntamento biennale 
imperdibile per i professionisti 
del settore food & beverage, con 
numeri da evento globale (7000 
espositori provenienti da 119 Paesi e 
oltre 300.000 visitatori), l’Acetificio 
Mengazzoli ha partecipato all’interno 
della collettiva della rete di imprese “Il 
buon Gusto Italiano”, formata da una 
ventina di aziende e fondata nel 2016 

con lo scopo di riunire le eccellenze 
agroalimentari italiane. Obiettivo 
della rete, migliorare la posizione 
competitiva delle aziende sui mercati 
internazionali, promuovendone l’im-
magine e l’alta qualità dei prodotti.

Milano Golosa è la kermesse 
ideata e curata dal noto giornalista 
gastronomico Davide Paolini. Oltre 
alla parte espositiva, eventi, show 
cooking, degustazioni con protago-
nisti le migliori produzioni italiane di 
nicchia, con l’intento di far provare ai 
visitatori esperienze gastronomiche 
complete e far conoscere nuove 
tendenze e curiosità che ruotano 
attorno alla cucina nazionale.



N° 20 - OTTOBRE 2022 N° 20 - OTTOBRE 202224 25

SALUTE
Gli specialisti dell’Ospedale Santa 
Maria Bianca di Mirandola hanno 
risposto presente all’appello 
della Fondazione per il Tuo cuore 
e dell’Associazione Nazionale 
Medici Cardiologi Ospedalieri, 
in occasione del World throm-
bosis day di giovedì 13 ottobre: 
materiale divulgativo in reparto 
e colloqui telefonici con il cardio-
logo per sensibilizzare sui fattori 
di rischio che possono esporre 
alla terza patologia cardiova-
scolare più diffusa dopo infarto 
del miocardio e ictus ischemico, 
ma spesso sottovalutata: il trom-
boembolismo venoso. Un dato 
su tutti: solo a Mirandola sono 
circa 50 i casi trattati ogni anno 
in ospedale a Mirandola con 
l’apporto dei cardiologi.  All’inizia-
tiva, il cui slogan era “Conoscere 
per capire, prevenire per vivere”, 
ha aderito la struttura complessa 
di Cardiologia dell’Ospedale Santa 
Maria Bianca di Mirandola, diretta 
dal dottor Carlo Ratti, con la diffu-
sione di materiale informativo in 
ospedale e con la messa a dispo-
sizione di una linea telefonica 
dedicata per colloqui diretti con 
lo specialista. Per informazioni, 
chiarimenti, dubbi sulla patologia. 
Quesiti che insieme alla domanda 
sul bilancio dell’iniziativa abbiamo 
girato anche noi al Dottor Ratti. 
Intanto come è andata? “Bene. C'è 
stata una risposta positiva e al di 
là delle aspettative. Sia al telefono 
che direttamente in reparto” 
Che cosa vi chiedono le persone? 

Con il Direttore della struttura complessa di cardiologia Carlo Ratti il bilancio sulla giornata informativa del 13 ottobreMirandola, secondo prelievo di cornee sul territorio: 
esaudito il desiderio di donare di una 64enne

Lavori in corso presso l’ospedale mirandolese:
il centro prelievi traslocato all’ex Aquaragia

Straordinario risultato frutto di un 
perfetto lavoro di equipe quello 
ottenuto nei giorni scorsi all’o-
spedale di Mirandola. Una donna, 
paziente oncologica di 64 anni 
seguita a domicilio dalla rete di 
cure palliative, aveva scritto di 
proprio pugno la volontà di donare 
i tessuti; Barbara Ferrari, referente 
del procurement aziendale, si 
è subito attivata insieme all'e-
quipe di professionisti: “Ci siamo 
spesi al massimo per portare a 
compimento l’intervento, l’en-
nesimo esempio dell’efficienza 
della rete” – ha affermato.

La volontà di donare le cornee 
da parte della donna, più volte 
riferita al figlio, era talmente forte 
da spingerla a scriverlo di proprio 
pugno su un foglietto. Di fronte al 

Da lunedì 17 ottobre l'attività 
del centro prelievi si è trasferita 
nuovamente nella sede dell'ex 
Aquaragia, in via Dorando Pietri,  
messo a disposizione dall'Am-
ministrazione comunale, e già 
utilizzata in passato come sede 
del Punto prelievi e attualmente 
ancora sede del Punto Vaccinale. 

Alcune prestazioni (come i 
prelievi tempo-dipendenti) 
verranno ancora erogate presso 
l’Ospedale, via Fogazzaro 6.

Si consiglia pertanto di 
leggere attentamente il foglio 
di prenotazione degli esami, 
dove è indicata la sede. 

Al fine di non gravare su via Pietri 
e via Nuvolari, già interessate da 
elevati flussi di traffico per le scuole, 

desiderio così profondo di compiere 
un gesto di estrema generosità e di 
grande importanza per gli altri, gli 
operatori sanitari si sono attivati 
per fare sì che l'intervento venisse 
eseguito. E così è stato.Grazie alla 
sinergia tra lo staff infermieristico 
del Servizio di Assistenza Domiciliare 
del Distretto di Mirandola e l'équipe 
di sala operatoria dell'Ospedale 
di Mirandola, il secondo prelievo 
di cornee su paziente assistito dai 
servizi territoriali è stato eseguito.

La donatrice, una 64enne affetta 
da patologia oncologica, era 
infatti già seguita presso il proprio 
domicilio dalla rete di cure palliative. 
Tale gruppo assistenziale aveva 
raccolto le volontà della donna 
informando la rete di procurement 
aziendale. In seguito al decesso, 

si invitano i cittadini a utilizzare i 
parcheggi posti in via 29 Maggio a 
fianco della biblioteca Eugenio Garin 
e palestra Weisz, da dove, attra-
verso un breve percorso pedonale 
di 150 metri, è possibile raggiun-
gere l'ingresso del punto prelievi.

Al via la  vaccinazione antin-
fluenzale: dal 24 ottobre è scattata 
la campagna di vaccinaione contro 
l'influenza che può essere fatta 
in concomitanza  con il vaccino 
antipneumococcico o antiCovid-
19. Tra i destinatari della vacci-
nazione gratuita i cittadini di 60 e 
più anni, con particolare riguardo 
a operatori e residenti di strutture 
assistenziali, donne in gravidanza, 
medici e operatori sanitari, persone 
dai 6 mesi ai 59 anni con patologie 
croniche ad elevato rischio di 

è stato così possibile attivare 
tempestivamente il percorso per 
il prelievo dei tessuti, che prevede 
diversi esami, anche di laboratorio, 
per la valutazione dell'idoneità. 

Al termine degli accertamenti è 
stato così predisposto l'intervento 
per il prelievo, eseguito presso 
le sale delle camere ardenti di 
Mirandola dall'infermiere specializ-
zato Giulio Da Como, dalla referente 
del procurement aziendale Barbara 
Ferrari e dal dottor Alessandro 
Pignatti, Direttore della Struttura 
complessa di Anestesia e Riani-
mazione di Area Nord e del Dipar-
timento delle Attività chirurgiche 
dell'Azienda USL di Modena. I tessuti 
donati sono stati quindi inviati diret-
tamente alla Banca delle cornee, 
centro di riferimento regionale.

 "Negli ultimi tempi l'attività di 

complicanze o ricovero correlati 
all’influenza - compresi i convi-
venti - e addetti ai servizi essenziali.

Prenotazioni per quinta dose: È 
possibile prenotare la sommini-
strazione di quinta dose di vaccino 

procurement di organi, ossa 
e tessuti ha preso sempre più 
sostanza" spiega Barbara Ferrari, 
uscendo anche dai confini ospe-
dalieri e andando a interessare 
trasversalmente diversi servizi. Ciò 
ha fatto sì che si creasse una strut-
turate rete formata da operatori 
esperti, competenti e sensibili alla 
tematica, in grado di segnalare le 
intenzioni donative, a cui cerchiamo 
di dare la maggiore risposta 
possibile proprio grazie allo sforzo di 
tante colleghe e colleghi. E quest'ul-
timo prelievo ne è la testimonianza. 
Come sempre, il grazie più grande 
va alla famiglia della donatrice 
per aver autorizzato l'intervento nel 
momento di dolore più alto, rispet-
tando così le sue volontà e al tempo 
stesso contribuendo a migliorare 
la qualità di vita di qualcun altro2.

presso uno dei Punti vaccinali 
dell'Ausl telefonando a uno di questi 
numeri: 059 2025333 (dal lunedì al 
venerdì dalle 8 alle 18 e il sabato 
dalle 8 alle 13) oppure 800 909041 
(dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 14).

“Vogliono capire soprattutto che 
cos'è il tromboembolismo venoso e 
i fattori di rischio. Questa patologia 
comprende la trombosi venosa 
profonda e l’embolia polmonare. 
Il tromboembolismo venoso è 
spesso prevenibile negli individui 
a rischio: tra i fattori immobilità 
prolungata, dovuta per esempio 
a ingessature di arti inferiori dove 
non viene fatta adeguata profi-
lassi, o per traumi o chirurgia, 
gravidanza, uso di contraccet-
tivi orali, obesità, fumo, cancro, 
malattie infiammatorie intestinali” 
Incidono anche fattori genetici 
o ereditari? “Si, ad esempio la 
trombofilia dovuta ad alterazione 

nei fattori della coagulazione del 
sangue e di deficit di proteina C. 
Potrebbe esserci un fattore eredi-
tario se in famiglia sono presenti 
delle mutazioni genetiche come 
quelle elencate anche se si tratta 
di casi rari” . 
Ci sono dei sintomi che possono 
fare pensare al tromboembo-
lismo? “Nel caso della trombosi 
venosa profonda consideriamo il 
gonfiore, il calore, il dolore dell’arto 
inferiore mentre la tromboembolia 
polmonare può manifestarsi con 
una fatica a respirare improvvisa 
o, per esempio, per chi è abituato 
a fare sforzi o fatica, a farli ma con 
una difficoltà a respirare. A volte 

può essere anche collegata alla 
presenza di tumori che si manife-
stano con queste caratteristiche” 
L’Ospedale di Mirandola ed i suoi 
operatori si sono distinti in questa 
ultima campagna di prevenzione 
come riferimento nella diagnosi e 
nell’informazione. 
Una volta diagnosticata, questa 
patologia viene curata diretta-
mente a Mirandola? “Dipende. 
Tante volte le persone che ne 
sono affette accedono al Pronto 
Soccorso. Nei loro confronti 
viene fatta una diagnosi che a 
seconda della gravità dell’em-
bolia polmonare assume percorsi 
di trattamento diversi. Possiamo 
avere forme leggere che oggi 
si possono curare direttamente 
anche presso il proprio domicilio 
con dei farmaci specifici, oppure 
nei casi più gravi il paziente viene 
ricoverato, o qui in pneumologia, 
oppure viene centralizzato in 
ambito cardiologico” Siamo prati-
camente giunti al termine della 
nostra intervista quando al Dottor 
Ratti squilla il telefono interno 
dell’ospedale. Una chiamata dal 
Pronto Soccorso. Una persona è 
stata trasportata d’urgenza per 
embolia polmonare massiva. Non 
c’è un istante da perdere. Ringra-
ziamo il Dottor Carlo Ratti per la 
disponibilità e per il contributo 
dato alla conoscenza di questa 
patologia, ai suoi effetti e alla sue 
manifestazioni, augurando un 
buon lavoro a tutti gli operatori del 
reparto e dell’intero ospedale.

Tromboembolismo venoso: la cardiologia ospedaliera
di Mirandola in prima linea nella prevenzione
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CULTURA

In occasione del bicentenario dalla 
nascita del mirandolese e gari-
baldino Francesco Montanari, per 
rivivere la coraggiosa e leggendaria 
avventura dei “Mille”, il Comune di 
Mirandola, in collaborazione con 
il Centro Internazionale di Cultura 
“Giovanni Pico della Mirandola”, ha 
organizzato una mostra dedicata 
ai mirandolesi che contribuirono, 
anche a costo della loro stessa 
vita, all’Unificazione d’Italia. Un 
“racconto” realizzato attraverso 
reperti, lettere, documenti e rari e 
preziosi cimeli. La manifestazione 
espositiva, organizzata presso il 
“foyer” dell’Auditorium “Rita Levi 
Montalcini” (via 29 Maggio), sarà 
fruibile gratuitamente tutti i fine 
settimana (sabato e domenica) 
sino al prossimo 13 novembre, data 
della conclusione della mostra.

Francesco Montanari (nato a San 
Giacomo Roncole nel 1822, caduto 

Francesco Montanari e i garibaldini mirandolesi
rivivono all’Auditorium “Montalcini”

a Vita in Provincia di Trapani nel 
1860), noto patriota e garibaldino 
mirandolese, è ricordato attraverso 
libri e documenti facenti parte della 
Biblioteca/Raccolta privata Picus 
degli Sgarbanti, che il pubblico 
interessato potrà ammirare e 
visionare con il supporto di una 
guida. Fra questi il prezioso e 
prestigioso manoscritto, risalente 
agli ultimi anni del 1800 di circa 60 
pagine, redatto dall’allora direttore 
della Gazzetta di Modena Cesare 
Ceretti e rimasto ad oggi inedito, 
riguardante la vita dell’eroe gari-
baldino cittadino. Inoltre, in un’ap-
posita area dedicata, sono stati 
collocati altri conosciuti garibaldini 
mirandolesi all’interno dell’allesti-
mento: si tratta di Augusto Merighi, 
del poi senatore del Regno d’Italia 
Giovanni Tabacchi e dell’anarchico 
Celso Ceretti: anche per queste tre 
figure, divenute storia del nostro 

Giornate FAI: 2000 visitatori a San Giacomo per Fatima Miris
Il mito di Fatima Miris continua ad 

affascinare a distanza di quasi un 
secolo. In occasione delle Giornate 
del FAI, sono state oltre 2000 le 
persone di tutte le età e provenienti 
anche da fuori regione, che hanno 
fatto visita alla storica residenza in 
San Giacomo Roncole – una villa 
nobiliare risalente al XVII° Secolo 
- della Contessa Maria D’arco Fras-
sinesi, in arte appunto Fatima Miris. 

Attrice e cantante dei primi del ‘900, 
di lei si ricordano le performance, 
l’indole determinata e temeraria. Le 
esibizioni di trasformismo la resero 
celebre in tutto il mondo, per la 
bravura, il coinvolgimento, ma pure 
per il fatto che fu la prima donna 
in questo genere di spettacoli a 
calcare i palcoscenici fino all’inizio 
degli anni ’30 del secolo scorso. I 
visitatori più anziani per traman-

data memoria – una leggenda nella 
bassa - ne ricordavano le gesta, 
mentre attenti ed incuriositi sono 
risultati quelli più giovani. Aspetto 
quest’ultimo impreziosito dal lavoro 
svolto dai “Ciceroni”: i ragazzi 
dei licei Luosi Pico di Mirandola e 
Morandi di Finale Emilia, al termine 
della visita, molto applauditi. Come 
pure i volontari del Fai, per l’impegno 
profuso nei due giorni di apertura.  

Paese, sarà possibile trovare esposti 
preziosi ed importanti documenti. 

L’ingresso, per tutta la durata 
della mostra, sarà libero e comple-
tamente gratuito: è richiesta, a 
fini organizzativi e per ragioni 
di sicurezza, la prenotazione 
realizzabile inviando una mail 
all’indirizzo cultura@comune.
mirandola.mo.it oppure telefo-
nando al numero 0535-29624.

Invitato all’inaugurazione della 
mostra a “Francesco Montanari” 
il Sindaco Alberto Greco, nel suo 
intervento, ha ringraziato, assieme 
all’Assessore alla Cultura Marina 
Marchi, la famiglia Sgarbanti per 
aver concesso libri e documenti 
rari e preziosi per l’organizzazione 
dell’evento. Un’occasione per poter 
immergersi in una delle avventure 
più importanti della Storia d’Italia, 
raccontata dai reperti di chi 
contribuì all’unificazione dello 
stato italiano. Poi, rivolgendosi alle 
classi delle omonime scuole medie 
cittadine presenti, il Primo cittadino 
ha voluto portare un personale 
pensiero rivolto all’avventurosa vita 
dell’eroe garibaldino mirandolese.

IL SINDACO:  
“PARTE IMPORTANTE

DELLA NOSTRA STORIA”

Il capitano mirandolese Tabacchi tra i “Mille” di Garibaldi
(Segue da L’Indicatore n. 19) 

…L’ingegnere Giovanni Tabacchi, 
capitano, un bell’uomo, fu consi-
gliere comunale a Mirandola dal 
1881 e poi, nel 1892, consigliere 
provinciale. Fu eletto deputato nel 
1886 e nel 1908 nominato senatore 
del Re. Morì il 5 marzo 1918. Nato il 
26 settembre 1838, da Adele Boselli 
e da Enrico, famiglia benestante, fu 
uno dei Mille (ferito ad una coscia a 
Calatafimi, dove morì Montanari) e 
combattente nella battaglia dell’A-
spromonte, nel 1862, e a Bezzecca, 
nel 1867. Partecipò inoltre alla presa 
di Reggio. Nell’archivio Cairoli di 
Pavia si conserva una bella lettera 
di Tabacchi, sul combattimento 
di Villa Glori, dove sorge uno dei 
monumenti che esalta il valore 

di tutti gli eroi. Un altro 
monumento li celebra 
a Roma. La lettera è 
del 13 maggio 1883, 
stilata in vista dell’i-
naugurazione del 
monumento, ed è 
diretta a Benedetto 
Cairoli. L’ingegnere 
nostro scriveva, tra 
l’altro:  “Enrico fu così 
intelligente che mi diceva 
che è inutile guerreggiare 
in aperta campagna; inutile 
e facile: i Papalini sentono che fin 
che hanno Roma nulla è perduto; 
il territorio invaso sarà sgombro 
per l’intervento straniero-diplo-
matico e materiale-immancabile 
se Roma non è subito nostra… da 

qui il bisogno di introdurre 
forze in Roma, e quindi 

naturale la spedizione 
dei 70 fermatisi per 
mancanza di comu-
nicazioni con l’interno 
ai Pairoli, dove Enrico 
piglia posizione in 
faccia a tutta la 

guarnigione di Roma, 
risoluto a battersi se 

attaccato, deliberato 
(mi diceva lui che da 

buon soldato anche non 
difettava di prudenza) a ritirarsi 
al sopraggiungere della notte, se 
non fosse stato molestato; lo fu, e 
con la nobilissima vita consacrò la 
serietà dei suoi propositi. Il nemico 
sgomberò il terreno, i suoi pernot-

tarono sul campo; raccolsero i 
morti e i feriti, lasciarono alcuni 
amici a loro custodia e in piccoli 
drappelli si restituirono al proprio 
campo. Può essere più poetico 
limitarsi esclusivamente a parlare 
del sacrificio, ma trovo più giusto 
verso la storia e verso l’estinto 
narrare come le sue virtù fossero 
governate dal senno, dallo studio e 
della meditazione…”. L’eroe dei due 
Mondi, Garibaldi, sulla battaglia di 
Villa Glori, scrisse: “La Grecia ebbe 
i suoi Leonida, Roma antica i suoi 
Fab e l’Italia moderna i suoi Cairoli”. 
Roma passò al Regno d’Italia con 
lo stesso papa: Maria Mastai-Fer-
retti, il 20 settembre 1870. Mirandola 
celebrò i fratelli Enrico e Giovanni 
Cairoli intitolandogli una via…

SCUOLA
Handy Robot, la creatura degli studenti del Galilei 

di Mirandola conquista Praga e l’Europa
Si è svolto alcune settimane fa 

a Praga, il Maker Faire, l’evento 
espositivo nel quale le startup, i 
centri di ricerca e scuole di tutta 
Europa si riuniscono per mostrare 
ciò che stanno realizzando, e dove 
validano i propri prototipi. L'istituto 
Galileo Galilei di Mirandola è stato 
invitato a partecipare dagli orga-
nizzatori con i suoi tre studenti, 
Scurtu Nicoletta, Gozzi Valentina 
e Tabanelli Sebastiano, assieme 
al professore Alberto Michelini. 
Nel padiglione 40, anche l’istituto 
Galileo Galilei di Mirandola ha 
avuto enorme successo con il suo 
progetto ‘Handy Robot’. Il robot, 
composto da angolari in lamiera, 
sfere metalliche, supporto tablet 
e parte elettronica (Arduino, 
Scheda Wifi, ponte H  ecc), può 
muoversi nello spazio circostante 

mediante comandi impartiti da 
un'applicazione sul telefono. La 
creazione permette agli studenti 

di collegarsi da remoto, utiliz-
zando Meet, Zoom o Skype, e 
spostarsi da un'aula ad un'altra 

per le varie lezioni. Il robot creato 
prima della Pandemia ha avuto 
enorme successo e utilizzo proprio 
durante i periodi di quarantena. 
Esso ha permesso agli studenti 
di tornare, quantomeno, alla 
tanto desiderata normalità: ecco 
perché il gruppo di Robotica 
capeggiato dal professor Michelini 
ha deciso di presentarlo al Maker 
Faire di Praga. Sebbene sia stata 
un'esperienza impegnativa, i 
ragazzi hanno potuto presentare 
il robot ai numerosi visitatori del 
loro stand, ovviamente in lingua 
inglese.  Dai ragazzi è stata 
definita un’avventura magnifica. 
Nicoletta, Sebastiano, Valentina 
ed il professor Michelini portano 
a Mirandola un enorme bagaglio 
di conoscenza, solidarietà, 
passione e tanto divertimento. 
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VOLONTARIATO
Grazie alla donazione di due cittadini di San Martino 
Spino la Croce Blu di Mirandola ha una nuova auto

Un nuovo mezzo per la Croce 
Blu di Mirandola donato da due 
sanmartinesi per tutta la comunità 
della piccola frazione mirandolese. 
Domenica 16 ottobre, presso piazza 
Airone a San Martino Spino, si è 
tenuta la consegna della nuova 
Fiat Panda donata alla Croce 
Blu di Mirandola da parte di due 
cittadini sanmartinesi: Irene Gatti 
e Gianni Gilioli. L’evento - patro-
cinato dal Comune di Mirandola 
ed aperto a tutta la cittadinanza, 
che ha risposto con una buona 
partecipazione - ha raccolto molta 
soddisfazione da parte del presi-
dente della Croce Blu di Mirandola: 

“Ringrazio in primis i due donatori, 
entrambi di San Martino, per aver 
donato questa macchina per tutta 
la comunità della frazione - ha detto 
Luigi Casetta - una è Irene Gatti, 
che ha voluto donarla in memoria 

della figlia che è purtroppo morta 
nel tragico incidente ferroviario 
della Bolognina, l’altro donatore 
è invece Gianni Gilioli, che non 
ha fatto in tempo a vedere la 
consegna dell’auto in quanto è 
purtroppo deceduto prima. Alla 
famiglia di Gilioli è stata donata 
una targa in sua memoria, in 
ricordo della sua donazione e da 
mettere sulla sua tomba, mentre 
ad Irene è stata consegnata 
personalmente. Quanto all’auto, 
un normale automezzo sarà messo 
a disposizione delle persone di 
San Martino Spino, autosufficienti, 
per accedere alle visite mediche 
e poi per portare i dializzati a fare 
la dialisi. È il terzo mezzo che viene 
donato alla Croce Blu di Mirandola 
da cittadini sanmartinesi per la 
comunità di San Martino e non 
posso che essere grato. Ringrazio 

infine la delegazione della Polizia 
Locale che era presente, come 
i carabinieri di San Martino, il 
Conad per il rinfresco e l’Assessore 
Canossa, che non è voluta mancare 
e con cui collaboriamo da sempre 
perché è molto disponibile”.  

“Ritengo doveroso ringraziare 
l’intera comunità di San Martino, 
i due donatori e la Croce Blu per 
quello che rappresenta – ha dichia-
rato dell’Assessore alla Sanità del 
Comune di mirandola Antonella 
Canossa - perché questa auto 
è importante e utile per tutte le 
persone e i sanmartinesi che 
necessitano di essere accompa-
gnati per le visite mediche. In tanti 
abbiamo avuto e avremo bisogno 
di ricorrere alla Croce Blu e ai 
servizi che offre, ma affinché questi 
servizi siano elargiti c’è bisogno 

di mezzi, di conducenti e volontari 
che offrano il proprio tempo per 
questo genere di attività. E, a San 
Martino, sono felice di aver consta-
tato come con questa auto siano 
ora tre i mezzi in dotazione alla 
Croce Blu ed al servizio dell’utenza 
e come la stessa associazione 
si avvalga di un solido gruppo 
di volontari e persone pronti a 
spendersi per gli altri e per chi ha 
bisogno. Questo è molto impor-
tante, soprattutto per una frazione 
che dista parecchio da Mirandola, 
date anche le difficoltà per chi 
abita lontano di raggiungere il 
capoluogo. Ritengo quindi impor-
tante rinnovare i miei ringrazia-
menti a tutti, donatori, Croce Blu e 
all’intera comunità perché questo 
importante gesto rappresenta 
un dono a tutta la comunità”. 

Disagio giovanile: baby gang, fenomeno da capire, 
un convegno per studiare le cause e trovare soluzioni

TERRITORIO

«Giovani tra i 15 e 17 anni che si 
muovono in piccoli gruppi di circa 10 
ragazzi compiendo atti di violenza e 
di bullismo indiscriminato, con azioni 
immediate e non preordinate». 

Questa è la descrizione delle cosid-
dette ‘baby gang’ che compiono 
atti illegali, espressione autentica 
di “disagio giovanile” che scorre su 
tutta la nostra penisola e sembra 
non arrestarsi di fronte alle azioni di 
contrasto messe in atto dalle istitu-
zioni preposte alla tutela dell’ordine 
pubblico. Anche il nostro territorio 
è stato al centro, negli ultimi mesi, 
di episodi di cronaca, con atti di 
violenza verso giovani e danni a 
cose. Con l’intento di provare ad 
individuare le cause del fenomeno 
si è svolta, al Palaround di San 
Felice, promossa dal Comune, in 
collaborazione con Pro Loco, Asso-
ciazione genitori “Crescere insieme” 
e SIULP Modena, una conferenza 
dal titolo: «Le cosiddette baby 
gang, un fenomeno da capire». 

Illustre la platea di partecipanti 
e relatori: introdotti dal saluto 
del sindaco e dal Roberto Butelli, 
segretario provinciale Siulp, sono 
intervenuti il dott. Mario Paternoster, 
dirigente della Squadra Mobile della 
Questura di Modena, il magg. Stefano 
Covolo, comandante Compagnia 
Carabinieri di Carpi, il dott. Andrea 
Bilotto, psicologo e psicoterapeuta 

sistemico e presidente dell’Associa-
zione Italiana Prevenzione Cyber-
bullismo e Sexting, la dott.ssa Milena 
Casalini, sociologa e presidente 
del Comitato unico di garanzia 
dell’Ausl di Modena e il dott. Cosimo 
Zaccaria, avvocato penalista del 
Foro di Modena. A confronto per 
fotografare il fenomeno e ricon-
durlo all’interno di uno spazio di 
controllo, evitando che la devianza 
giovanile assuma proporzioni 
più allarmanti di quelle che la 
società osserva nella quotidianità. 

Una ricerca condotta da Tran-
scrime e Ministero dell’Interno, 
evidenzia che tra i fattori che 
spingono i giovani ad aderire ad 

una ‘gang’ giovanile sono preva-
lentemente i rapporti problema-
tici con le famiglie, con i pari o 
col sistema scolastico, difficoltà 
relazionali o di inclusione nel 
tessuto sociale e un contesto 
di disagio sociale o economico. 

Influente anche l’uso dei social 
network come strumento per 
rafforzare le identità di gruppo e 
generare processi di emulazione 
o autoassolvimento. “Il gruppo - 
ha sottolineato l’avv. Zaccaria - è 
in grado di codificare e porre il 
giovane nelle condizioni di adottare 
comportamenti che visti sul singolo 
sono giuridicamente irrilevanti ma 
nell’insieme possono entrare in un 

Cicloturismo nella Bassa con 
la blogger a scoprire l’aceto

La blogger Laura Zampetti di i 
Weekendieri, la sezione modenese 
della Federazione Italiana 
Ambiente e Biciclette, capitanata 
dal Presidente provinciale Eugenio 
Carretti, e gli amici della Società 
Ciclistica Mirandolese, hanno 
visitato la Bassa modenese soffer-
mandosi per una visita all’Acetaia 
Aula Mater di Medolla. Lo scopo, 

promuovere il cicloturismo e le 
peculiarità della Bassa modenese, 
partendo proprio dalla produzione 
di Aceto Balsamico di Modena. 
Determinante la collaborazione 
della polizia locale dell’Unione, che 
ha accompagnato in sicurezza la 
“carovana”, coordinata dal Centro 
di Educazione alla sostenibilità 
dell’Unione “Tutti per la Terra”.

agglomerato di carattere criminoso, 
come può essere per l’appunto 
la situazione fenomeno della 
baby gang. La famiglia assume 
in questi termini un ruolo centrale 
nell’avanzare proposte da condi-
videre con i sociologi, gli psicologi 
e le istituzioni, creando quindi una 
rete attraverso forme educative 
in grado di esercitare una forza 
che interrompa questo fenomeno 
purtroppo sempre più dilagante”. 

Rivedi la confe-
renza su youtube 
puntando il 
lettore codice 
QR sull’imma-
gine nel riquadro
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A Finale Emilia, i Carabinieri della 
locale Stazione, nel corso del controllo 
di una persona alla quale era stata 
appena revocata la misura cautelare 
dell’obbligo di dimora, hanno presso 
l’abitazione del 45enne, 13 grammi di 
hashish e 12 di marijuana. L’uomo è 
stato denunciato alla Procura della 
repubblica per detenzione ai fini di 
spaccio di sostanze stupefacenti. 
A San Prospero, i Carabinieri hanno 
segnalato alla Prefettura di Modena 
un 60enne, trovato in possesso di una 
dose di cocaina.

CONTROLLI SUL TERRITORIO: DENUNCIATI PER DROGA 
A FINALE EMILIA E SAN PROSPERO

La scuola Karate Miyazaki ha organizzato sabato 22 e domenica 23 
ottobre al Palazzetto dello Sport di Cavezzo un evento a carattere inter-
nazionale che ha visto la partecipazione anche di atleti provenienti da 
Belgio, Svizzera e Portogallo. Dal 1995 a Cavezzo è presente una realtà 
forte nel panorama di questa disciplina, rappresentata dagli atleti del 
Karate Miyazaki, e diretta dai Maestri Michel Tromba (6° Dan) e Maurizio 
Ianniello (5° Dan), che hanno fatto crescere una realtà stabilmente 
presente in competizioni in Italia che all’estero. Nell’evento nomi noti 
nelle artimarziali: i Maestri Gaetano Leto (8° Dan), Ludovico Ciccarelli 
(7° Dan), Vincenzo Serao (7° Dan), Carlos Dias (Portogallo –7° Dan)

LA TRADIZIONE DEL KARATE A CAVEZZO

Basket, “Mini Basket” e Basket inclusivo: a Mirandola 
e nella Bassa la pallacanestro è davvero per tutti  

Truffe agli anziani: Carabinieri in chiesa SPORT

Polisportiva Pico Mirandola/
Sezione Basket e P.T. Medolla 
uniti per incrementare il gioco 
della pallacanestro tra i ragazzi. 

Partiamo dall’identikit della Pico 
Basket Mirandola. La società si 
avvale di 80 bimbi tesserati, che 
vanno dalla classe 2018 alla classe 
2007 e così suddivisi nei quattro 
campionati di “Mini Basket”: 
campionato Pulcini, campionato 
Scoiattoli, campionato Aquilotti 
e campionato Esordienti. A cui si 
aggiungono le squadre dell’Under 
14, Under 15 e Under 17 in collabo-
razione con P.T. Medolla. Non solo 
ragazzi, però, bensì ragazze: perché 
fino ai 13 anni le ragazzine possono 
giocare con i compagni maschi 
all’insegna dell’inclusione sportiva.  
Una società, quella della Città dei 
Pico, che ha una propria sezione 
allenatori e due responsabili: Alessio 
Duca, responsabile del settore 
giovanile e Marina Scaltriti, respon-
sabile del “Mini Basket”. La maggior 
parte dei gruppi di cestisti di cui la 
Pico Basket si compone si allena - 
da lunedì a venerdì dalle 16.30 alle 
20.45 - presso la palestra Jesse 
Owens di Mirandola, mentre altri 
gruppi presso P.T. Medolla. “Dopo 
gli anni del covid, periodo davvero 
difficile per gli sport al chiuso come 
la pallacanestro - spiega Alessio 

Duca - a settembre siamo final-
mente ripartiti e abbiamo deciso 
di unire le forze con P.T. Medolla. E 
siamo soddisfatti perché oltre ai 
nostri iscritti storici, ne abbiamo 
avuti di nuovi e puntiamo ad averne 
sempre di più. La ripartenza post 
pandemia è stata dura, ma siamo 
ancora qui per dare qualcosa in 
più allo sport mirandolese e dimo-
strare che anche la pallacane-
stro esiste. La collaborazione con 
Medolla, poi, è importante perché 
ci consente di dare a più ragazzi 
la possibilità di giocare a basket 
e, calcolando che la P.T. Medolla si 
avvale anche della Prima Squadra, 
di regalare loro la speranza di 
poterci esordire una volta terminato 
il percorso con le Giovanili”.  

“Primagioco”: il basket inclusivo 
nella bassa modenese. 

L’associazione sportiva “Prima-
Gioco” coinvolge bambini e ragazzi 
di tutte le età in una serie di progetti 
di educazione motoria nelle scuole 
e con l’apertura di diversi centri di 
“Mini Basket” - per bimbi e ragazzi 
dai 4 ai 14 anni - a Mirandola, San 
Prospero, Massa, Finale, San Felice, 
Medolla, Cavezzo e Concordia. Nel 
2018, poi, è nato il progetto “Basket 
Inclusivo”, che coinvolge numerosi 
bimbi e ragazzi affetti da disabilità 

La campagna informativa 
dell’Arma nell’area nord e diretta-
mente in occasione delle messe 
Sensibilizzare gli anziani sulle truffe 
ed i raggiri. E’ lo scopo della cam 
pagna di sensibilizzazione dell’Arma 
dei Carabinieri che sta coinvolgendo 
le chiese della bassa modenese. 
Nelle scorse domeniche le Stazioni 

Carabinieri della provincia di 
Modena hanno proseguito l’azione 
informativa presso le parrocchie 
e direttamente durante le funzioni 
religiose seguite da una fascia 
numericamente importante della 
popolazione anziana. Un segno 
di vicinanza e un invito ad alzare 
la guardia nei confronti di quelle 
persone pronte a carpire la buona 
fede ed i sentimenti più genuini delle 
persone, raggirandole nei modi 
più fantasiosi. Negli appuntamenti 
viene ricordato che le forze dell’or-
dine non chiedono soldi o gioielli per 
pagare multe o riscatti, né si presen-
tano nelle abitazioni per effettuare 
controlli se non in rarissimi casi, 
tassativamente previsti dalla Legge, 
ma sempre in divisa ed a bordo di 
un’auto di servizio dai colori istitu-
zionali. Non è buona cosa aprire 
agli sconosciuti e farli entrare in 
casa. E’ sempre bene diffidare degli 
estranei che vengono a trovarvi in 
orari inusuali, soprattutto se in quel 
momento ci si trova soli in casa e 

comunque, prima di aprire la porta, 
è buona abitudine controllare dallo 
spioncino o utilizzare la catenella. In 
caso di consegna di lettere, pacchi 
o qualsiasi altra cosa, chiedere che 
vengano lasciati nella cassetta della 
posta o sullo zerbino di casa. Se si 
deve firmare una ricevuta, aprire 

Medolla: progetto Erasmus 
per le medie

L'Istituto comprensivo San 
Prospero-Medolla è tra i vincitori 
di un progetto Erasmus che vedrà 
coinvolte le attuali classi seconde 
e terze della scuola secondaria 
di primo grado. Il progetto, intito-
lato "A la rencontre de nos voisins 
européens", è stato fortemente 
voluto dalla precedente dirigente 
scolastica Rachele De Palma e ha 
trovato sostegno anche da parte 
dell'attuale dirigente Anna Silve-
stris. Coordinatori del progetto 
sono gli insegnanti Alessandra De 
Vitis, Francesca Bianco e Concetta 
Salamone. La sensibilizzazione verso 
l’inclusione educativa, l’accoglienza 

della diversità e l’integrazione 
sono tra gli obiettivi del progetto. 
Destinatari i ragazzi delle classi 
terze, impegnati nell’accoglienza 
nel mese di febbraio 2023 e nella 
mobilità in Grecia a marzo 2023. 
Saranno coinvolti anche gli studenti 
delle classi seconde, impegnati 
nell’accoglienza a febbraio 2023.

Celebrati i primi 70 anni
del liceo Morando Morandi

di Finale Emilia
L’apertura del nuovo anno scola-

stico del Liceo Scientifico Morando 
Morandi di Finale Emil ia, ha 
coinciso, l’8 ottobre scorso, con la 
celebrazione per i 70 anni di vita 
del liceo. Un momento commemo-
rativo al quale hanno partecipato 
i membri del Consiglio d’istituto, i 
ragazzi del Comitato studentesco, 
i docenti attuali e numerosi ex 
docenti che continuano a sentirsi 
parte della comunità scolastica del 
Morandi. “Durante questo momento 
di celebrazione – sottolineano i 
rappresentanti di istituto Aurora 
Di Benedetto e Federico Guerzoni 
- abbiamo avuto il piacere di 
ascoltare gli interventi dell’attuale 
Dirigente Roberta Vincini, del Presi-
dente della Provincia di Modena e 
del Sindaco. Successivamente ha 
preso la parola lo storico Preside 

del liceo, Umberto Moretti, che 
dopo i suoi vent’anni di dirigenza, 
assieme ad un’altra ex dirigente 
Cristina Pederzini, ne ha raccontato 
la nascita e la storia fino ai giorni 
nostri, portando l’augurio di un 
buon proseguimento alla dirigente, 
ai docenti e agli studenti. È giunto 
poi il momento del significativo 
intervento dello psicologo Michele 
Vanzini, e l'intervento commemo-
rativo dell’ex dirigente Moretti e del 
giornalista Leo Turrini, che hanno 
ricordato con onore la brillante ex 
studentessa del Liceo e ingegnere 
Antonia Terzi, deceduta nell’ottobre 
2021 a causa di un tragico incidente 
stradale: la prima donna al mondo 
che abbia mai lavorato per le 
scuderie della Ferrari e della Williams 
e alla quale sono stati intitolati i 
laboratori del Corpo C del liceo.

Pico Basket e P.T. Medolla uniscono le forze mentre l’associazione “PrimaGioco” consente di giocare a bimbi e ragazzi disabili 

nei comuni di Cavezzo, Medolla, 
San Felice, Finale, Massa, Concordia 
e Mirandola e in sinergia proprio 
con il servizio di neuropsichiatria 
di Mirandola. Un’attività, quella del 
Basket Inclusivo, che si ispira al 
“Baskin”: mettere in campo ragazzi e 
ragazze, normodotati e disabili (sia 
mentali che fisici), permettendo loro 
di giocare nella stessa squadra con 
ruoli diversi ma di uguale impor-
tanza, su un campo da basket tradi-
zionale a cui vengono aggiunti, però, 
2 canestri laterali a metà campo per 
i ragazzi che hanno limitate capacità 
di movimento. E i numeri sono degni 
di nota: 7 squadre di basket inclusivo 
(4 squadre con bimbi tra i 6 e i 10 anni 
a Finale, Massa, Cavezzo e Concordia 
e 3 squadre con ragazzi tra gli 11 e i 14 
anni a Cavezzo, Medolla e Mirandola), 

Stadium: che emozione la prima 
storica vittoria in serie A3

per 45 tra bambini e adulti disabili 
coinvolti, 100 giocatori normodotati, 
12 istruttori e diversi responsabili: 
Alberto Ganzerli, Giulietta Baraldi, 
Alessandro Bergamini, Agnese 
Mantovani e Valeria Zanoli.  “A 
settembre abbiamo fatto il primo 
Camp di basket inclusivo a Lido di 
Spina - racconta Alberto Ganzerli 
- e voglio ringraziare per il fonda-
mentale supporto il Rotary Club 
Mirandola e Fresenius HemoCare 
di Mirandola. Come un grande 
grazie va a Wam Group e alla 
Fondazione Cassa di Risparmio 
di Mirandola per sostenere la 
nostra associazione “Prima-
Gioco”, in quanto oltre al basket 
inclusivo abbiamo i centri “Mini-
Basket” per un totale di 400 bimbi 
tesserati: semplicemente grazie”.  

Il 16 Ottobre è una data destinata 
ad entrare nella storia della 
Stadium Mirandola. I “gialoblu” 
di coach “Pupo” Dall’Olio, grazie 
ad una prestazione maiuscola 
fornita al cospetto di un pubblico 
da tutto esaurito radunatosi per 
l’occasione al “Pala Simoncelli”, 
colgono la prima storica vittoria 
in Serie A3 superando Castellana 
con il punteggio di 3-1 (28-26; 
25-22; 23-25; 25-23). Pur priva di 
Francesco Ghelfi e Paolo Gulineli, la 
Stadium ha offerto uno spettacolo 
palpitante concluso, nel tripudio 
generale, con una vittoria da tre 
punti che ha messo in evidenza 
le qualità degli schiacciatori Tim 
Stohr (23 punti) e Michele Dombro-

vski (13). Mirandola si candida ad 
essere una delle piazze più calde 
di tutto il girone. E la squadra, 
fra le proprie “mura amiche”, ha 
dimostrato di sapersi esaltare.  

con la catenella attaccata. Cautela 
nell’acquisto di merce venduta 
porta a porta. Diffidare agli acquisti 
molto convenienti e dai guadagni 
facili. Non firmare nulla che non sia 
chiaro chiedere consiglio a persone 
di fiducia e, in caso di sospetto, 
chiamare il 112.

Dispositivi medici professionali
Vendita e noleggio ausili per 

disabili e anziani
Calzature e accessori ortopedici

Plantari su misura

MIRANDOLA
VIALE CIRCONVALLAZIONE, 92 

TEL. 0535.21452

CALZE ELASTICHE 
E POST OPERATORIE

PLANTARI 
SU MISURA

NOLEGGIO E VENDITA DI 
CARROZZINE, LETTI, DEAMBULATORI 

E SOLLEVATORI CON
SERVIZIO DI CONSEGNA

A DOMICILIO

sanitaria
RITA GAVIOLI

PM GOMMA

di Massimo Verri

FIERA DI 

FRANCIACORTA

19 E 20 

NOVEMBRE:

VI ASPETTIAMO

CON TANTE 

OCCASIONI




